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Coiristinto lùariltìmo loro abituale»; 
eli Siati--ti Diti ricusarono di associarsi 
a qoeìla mezza niisura.- « Volere. T^,I 
s si 0 no, rispondevano gli Americanî  
« proteggere la propHeià' privìlia 'stìl 
«mare coJ benefizio déll̂ invìoHbilità? 
«.Se'ìe vostre mtenzìoni sono serie e 
« sincere; allora assicurale il-^mmej^ 
«ciò da qualunque rischia-dr';Cattm^ 
«qualunque ne siavi*tìngine! Allora 

Scagliarsi sul commercia nemicp, 
facQGdogli tutto il male possibile,:̂ |js_uQ 

jjdìsseccare in lui una delle sórgenti più 
feconde della fortuna pubblica e della 
potenza dèlio Stato. Tale è ancora il 
diritto della guerra maritiìma, e se le' 
potenze segnatario del trattato di Fâ  
rig! ne hanno ristrettoJ'esercizio, esse 
^on ne ffliiio punto' itìmper» i 

'̂  tina; nàriarooai giornalisti, in, liome tivato sùììrcàpitotó^^^ piazza •: meno disastrosa, prescrisse di r i S n -
^ p i ^ ^ e r a i che non c'erano. |WSèaàn:: , ^ _ _ : | dei^ le posizioni afcbattìW^̂ ^̂ ^̂  

ri» 
1 1 

i^^:'-^ 
^ I j 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ -^ ^ 7 * y it-Lx 

Mòmaj ^'è aprile: 
II wee(iW, di ieri a l .Corea è riu-

--•LS 

« noi accetléremo subito il vostro nuovo] scilo una miserabile dimostrazione delli^ 
«diritto delle genti come un vero prò-• imJioteDza di un partito che vorrebbe 
« gresso, che, unito,,a^quello del libero, far fuorviare V operaio trascinandolo 
«scambio, fari-8l Se la guerra di-iperfianapoJntecondo deJla.Rplitica. 11̂  
«vénti quasi impossibile. 1 siguor ..Arbib.che voM,Jifei^re il 

«Ma se, sopprìmendo i.corsari, la-] Congresso del Teatro Argentina,dallo, 
«sciate rbastimenti mercantili esposti. F^^^^^^ <̂®» Coreistì fu il<solo che; 
«aisequeslrì-^o alia distruzione per., diede una qualche importanza a queljzìone^controf;ìf:lo 
«partê ^d%lMnbroòiàtM^mìli&i>;î  altro perchèM^radu^>^ovèrno, che lasci 

Si 

«chèviÌÉingatf^d'impédìreiibnavtìn-|nati non sì degnarono di fischiarlgi 
«no faUo che cambiare di nome. La:'com'ègl mostrava .dftWesiderare.^^ 
«poleDiiâ pm ricca,di forze,,navali re-
ff gPÌ3rtde'̂ ''»5terà e rpimeràj.come pa-? 
a drena assolùta^del marftitcommer-
«cio de'suòi némì»;̂ . J 

, ff Voi non riuscireìié m fine dei conti 
« che ad accrescer^ la, preponderanza 
«delle grandi marine, militariI 

Tal^,ragionanj^nto non deve forse 
consigliare"'a pflesdoné alle marine 
secondarie? • Q/niBsta e"la siluazicne'sin-
gelare in cui^ trovasi attualmente il 
mondo mariiftimo. 

Del resto se vokte una prova, della 
ierietrlStcitìi^^r giornali'dqf generò 
deìIa^Ctìjiii^^V^t^àtt^o^ là ;|UÈISIÌ 
degli operai, udite, la siatisiica cbe 
essa invenu a^p;̂ i?o ì̂to ̂^̂  dfgli alloggi 
riserbati al popoloj . A I|gp,ĵ l, YQrk 
'dice essa, abitano in mediagli personsi 
per focolare f s> Bérpae a Ziirigo 6, a 
londra 8, a Berlino 33,5̂ â  Parigi 35, 
a Roma 56Ì Chi diavolo ha fabbricato 
quesCullima cifra, valtel'|||pesca.vCer-
tamente per focoìate s'intende la cigj 
Cina' di conventi di fiitif'pèt^chè a 

piarlo a posta un focolai e di 56 per-
.^ne,;; sifepure la famiglia, degl'itauani 
jL̂ Cuocq deyelgì, ^.ménageM^^^-
cesi, non ^ilro'taippnesMa parte del 
móndo, non solo'io media, ma nep 

;;pure singolarmente. Cosi si pongontìi 
è„ basi di cotesta,officina,di .declama-

forma monarchica di 
ia ^^érire il ' pòvèto: 

Senza^preoccuparM':delle cause più; guUo ai primi ordini, 
politiche ch|,mili,tkri, le quali, dppoi Da quel momento il gen.Wimpffen,, 
liìTiordìnàmènlo àncora molto ÌDCom*f assunse tutta la îresponsabiliià deJ co-' 
pleio deirèrmata di:CtiàJpns hapno ^ | j m | ^ ^ 
terminalo 11 Governo della Reggenza! Questo cambiamento d'impulso scosse 
.^..PS '̂̂ '̂V^S. »* ? P S Ì ? ; ! ; ^ ^ la fiducia dfiinar-
sissima tentata da queir armata^per J^jata e <TÌ mise il disordine, 11 nuovo 
soccorrere il marescìalloifeàEazaine,' Uj generale in capò non pòtèo non sf^e 
Copsiglio'inpniba^maggiormente,» va '̂ìifarsi uffifdire completamentòii. IlMI. 
lutare î ìn che modo quella, spedizione corpo nótì conservò tutte le sue posì-
"- "*" -"""" "•̂ " "' '" '" ' ' 'nemìcoi 

aveva il comando, lo rimise, in segmto ] sopra Sèdan, ovel*uno e ^raltro re-
alla sua "ferita, al generale Ducrot;'[ careno tal coDJfusione che si dovettero 
lino dei suoi luogotenenti: l 'éilìaérrle^bMère dela piazza; 

luiarogiu cu« uiuuu quou.̂  ,DH.cvt̂ ??fM8| corpo non conservo miie le sn< 
è stata coD^ptla fino al mgm̂ ^̂ ^̂  tòstamente.occupate dal n 
fflJk?M^?iMMJÉ??vjM,^^ 7° fu al PM; di essa^n 

1 

popolo!. 

deliberazione presa puzzava 8*?«ierna-
4ona/e nell'ajipendice che volle appìc-̂ : 

cicarvi il signor Luciani;,sull'accordo 
tra, gli Operai di tutta Europa, cosi 
die ìl:ìsig. Chauret del Doti Pirlm-
cino che aveva proprsto - l'or Jine del 
giorno di prolesta dovette gridare ma\ 

--_: I ̂ 'ja—'h I I x<r*:̂ ^ o r^n ^ - i iirvii^ -t^JKi 

"pitoiàz'òùe della piazza di Sèdan; 
senzaJruUo,,ct|:̂ gM_npp,yolfì|aJ^^^^ ; Yistoil testrmila capitolatone; 

... .... Sul rapporto che gliene è stato fatto; • degl internazìonatisti. 
; Ptrò; a séiììire làvCa îtàlè^ '{Jiiéllò; 
ta il vero comizio' operaio che rese; 

^ un te/-o servizio alla causa del pro-< 
L'Europi; lols| a ^s||tessyi4iriU 

di armare!del Wiafi,^ma gli Stai-1 passare come merce,di,xontrabbandó^ c 5 S ^ i l - ? S f|luprftt., senza avere ancoi^^d: pjanp 

?iftvfJ: 

Le triippe' deiràrmata di Chàlòns, | sientre succedevano tali avvenimenti, 
^^ìrpM'^^sicure di per se, stesse al ! jf |enifi^iMpffen, v^MWIa v ì p S a 
.loro partire dal campo avevano avuti ^rî istenVa del 1 accorpò e che rattctò 
dei ritardi nella loro m^̂ rcia,in conse-«n^^^ Bazeilles si ralleotavaedianche 

l guenza dell'incenezza^ nel ^^ : 
t campagna e della jrregolarità nelle di- f di concenlrare tutteje sue forze sulla 
• ^strìbuziòni, Le dirotta pìoggie che - e | , t e t ì Ì elérfòrare iTiineè portandosi 

àSsàliròhò,̂ '!é:Sorprese^del nemico, laf sa Càrignan e.Montmédy. . 
.disfata d^l.^.corpo-avean.lQrp.^poFj^^ scopo egli aveva ordinato 
tatpjiQ colpo morale Clio le a ^ t ó l ^ ^ lo^6rpo»VenÌi^"a raggiungo,-

^^^goiar pdo j f f i evo ìMe | cp | : c^^ j ed^aW3^4i sostéiî î é̂ la rìui^ia Qit^ 
^l^?g?^l^ *^°"'?Sgr&..^^ ^^^^'^\sti)^córpi;^Tabbiaitìò già veduto, in 
renò a Sèdan assai hn.'disordme. ^ Iconseguenza delia loro ritirata- preci. 

11 generale Ducrol, al quale i);jQa;|-pttosa sopra. Sèdan, erano lungi dal 
resciàlio dopo la sua .feriia îriìnise îljp^^^^^ corrispondere alla siia aspetta-
,crniando,.si^rendeva contô d̂éll̂  situa-)iiva; tuitavirirpivwimpffen, alla 
,zioneKÓveiJendoìl>5peweolo :̂ChecpiV| testa di una parteHéllè'trupTid^di ma-
reva l'armata franf̂ eseJasciandusyU'm.̂ ^̂ ^̂  di' due ÌattàgUdnì̂ îgsÈua?,ìfteidel 
gere a4tor4p,,a..Sedan,.,.prdipo.M dir.| ,45 di linea,, si era. gettato sul nemico 
^Pt̂ sizioni; di, ritirata su, Mezieres. sola : ^ si:p(Etava;.sa^ Balan per.faryeU 
direzione la cui: via gli paresse libera ? cooperare al, movimento deila truppe 

ipel moinento. - ;, rpòste da, què'la parte, qulMó'giuntò 
Ma era :appehà''1m^ cui l e siî poneVà :na^ 

iKsuojî jòrdin̂ .̂̂ ricevevàno qp̂ ,,Rĵ inqipif)|trovÒ più inessunb; ì\ 12^ còrpQ ĵ̂ pra 
•d',ese,cuzione,,/quando,i! geDr,Wimptì;e|ileguaImente, r|pjtfatp ,̂io Sèdan. li.gen. 

lettera che gli era] "Wirnoftia andanda alla porla di, B.alan 
nislrooellaguerrahnconlrò;]! geo. Lebrun, il quale,:se-^ 

dante il 12 cbrpb di detlà-armalaf rt^^^!?SS^^M? ^ ^ L 5 ' P ? V 1 ^ ^ 

LA CAPITOLAZIONE DI SEDAN. 

: EQ !̂0 il testo dÈliriaicisiÒriVMel 
•CdnSiglÌo;d'inchìPstà £ùllà capitolazione: 
di Stdan,sa culi abbiamo accennato ieri: 

^^Ì|Cdnsìg!io d'inchiesta, 
,: Visto i'incartamèn;0 relativo alla ca­

nniti io 
i 

coprirne 

V' 
iservàrono per sé, e p̂ ossono , una panzatìS!'Di operai veri ce "n'era 

ancor meno al Corea che aiVArgen-mari. 
.msm •-j^^i^i^rjj^"^ ';̂ iî -̂-̂ "̂̂ ^^ i^^ • -r?-LÀ -^\ ' J _-_ 
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{Mmfdi deUerguerra rfeM870-1871 
rASCIBALpO FORBES). 
£IcMÀi(tfKribnWì̂  tî adiizione del Giornale 
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Da|l 1.. gennàio airarpaìstizìo. 
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PIÙ vicino a noi sulla destra.Mr Mont-
Ya'érien avea messo: il suo berretto 

yiol|e.^p|ion' russava perì dire il vero 
ìnòlto forte nel "sua sònico. SiUprovr 
qualcuno a guatìare attraversòiJtfn^ 
investila di fumo, e ove scorga qualche 
cosa sarà bravo. Invece l'atmosfera di 
iParÌgUty^|;^.#ognì^ stagione^ era'più. 

Ijphiàra accora in quéll'epca in cùi^il 
I combustibile scarseggiava. Se qualche 

ôbice, come dicevasì, cadeva regolàr-
mesfo in,. Parigi, non aveva^per anco 
.appiccalo ;lncendi. . • • ,. . ^-
; Ideila sera del 16, era fissato uri*' 

,vf 
achiedere 

Dopo aver ideliberato in proposito, 
esprìme come segue iLsua-av^iso moj 

^ 4^ ^ - r . x j p ^ J^ ^ - r j - „ ^ ri _ 1 „ - k - i 4 . - ^ r . ri ^ r — 
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ben,slab,Mo, come dice:.eglî  slesso, 

diera parla't'entare, àn 
un : arm;8tiiio,,,;;ll:̂ ĝenerale in. capo fece 
abbassare, ,,queliŝ  .bandiê -a i|^|!d:gi)la 

ĵ mài contando sulle peripeziejii;una.nesta di 2000 uomini che potè riunire ' 
battaglia per tentare una commnazione I si caccio sulnemico: ma riconoscendo 

^ r ^ ì 

i^^;-.^^.-:v^i-ÌK^^'?^^^Ì'W. 

i t o M pilima.unapuai'diap^ 
lineai di fouio bìapco. Essa ,proveDÌv|| grado, chlerano stati'sceltlcome rap̂ ^ 

omaggi al principe ereditario della coi 
r̂ona "di Sassonia,.n le di lui 

.^r t l l i feÌÌcilazic^;;a pws^ .qjp^i; la 
'Strada di Versailles'; sulla quaie'.iipnn-

îpè̂ :|e(fcil'' suo siato la se­
guirono.'" 
• Versailles era fuori del mio accan-
,tonament,o e. mi diressi versoJ'esUoP 
OTnteDziohe dì vedere ciò che àvvehìvr 
da quella parte; si pariàva di opera­
zioni più attive di qufelle dei.|ìornJ' 
: precedenti,' ma non era che un rumora 
imal fondato;' • 
^̂  • La mm direzione-obbligavacQi a se-: 
' p » i à somMiirWlfliÒiliiie^'M'Saìì^ 
celles-'e.fionneui!, d'Onde la vista spâ  

;;:z:^'ir:^^' Tii3j:i:^j!(&sat:aoize^;aa9y^;^tsi3 
-(-

dai 
anco 
ti\eî  
zavà 
bian 
dìV 
Cam 

convegno a. Margency ge|li ufficialî  
Arf'tìi'lOrPaTÌgi, sulla sua estro-bottoulftciali e. semplici soidati d|l!a 

_.i_. ......-,..,..- ^ . .. . . ziava sopra una iujmeAsa,,esl6nsion^ 
di terreno, iù ;^queFgiorno l'aspetto 

:annoni-della cìnta. Più lontano| presentanti per> assistere alla prdcla-'fche presentava, Parigi erasSei?amienté 
mazione della dignità imperiale del re " 
Guglielmo. Il: mio umile tetto doveva 

i un'àltrajerie di n|mbì d̂̂^ alloggio, uienlemeno che a sedici 
'0. Dòyeano esseT$X|prUd'issyfrufficiali., 
.̂v̂e,̂ ;̂i e, di Montrouge. A giudÌTii, Ésinplàrèch'lO^mi frovassì in còn-
dàl furribjSi capiva abbastanza!tatto immediato coUaideputazione mi-

chWpo tult'àllTò che r ipOl l dopo essermi per casa ìncon-
s|oìtrato colla deputazione-civileà#gtìyj 

tlnaiJBpo non iveànr'biiiògòb'èhe di' 
una fossaV'Cfifep che ̂  vogliono farsi 
r idea ili 'una città su cui pesa un 
clrappo di mgi:t,a come ;quQ'la, leggano 
TiQÌÌa. Storia ài}yDumfries^ di Macdo-
naldj ìP^àf/itólo dovè 'dèsèrl#r\!arat-
teri sinistri'di''quel flagello. 

Mentre io,|uardava in quel giorno 
ê̂ pi:o[onAe.̂ jQ|̂ e scavate nel cimitero;!:verso I^igì, sf'riaccendòva^^n^L mio 

:eUa-causa deli^,4atlìve vctcî ché cor-rspiritò^& ; hiómoria della descrizione 

i&òlà un tale silenzio che %i qualche 
cosa di triste^ ; ;; : 

Nel 1832, dlfchòlèrà infieriva in In-
ghilterr£|, e fece crudeli stragi a Drum-
Iries. Per parecchi; giprnj,;per seitî  
mane, per|mési,'ha mietuto le stìé vit-

!;time, asségno''che un dtià^ò'dèlla po-
Jpòlazione^ era stalo sepolto nelle ampie 

> r K 

r^^'m^ 

[enen. 
1832.[ Tutto in giro,'tranne che dalla 
parte del nord, innalza vasi il fumo bian-

a, m mezzo iarterreno rilevato, 
,no tre altri punti d onde mal-

. Nei sad'della ScMirhavvi uba, 
Città alla quale annettesi ancora nei ̂  
npsiri giorni'una lugubre memoria, 

ffu lontanò ancora e come 
an cinzzonle si vedevano alttinembi di I mentre essa ritornava^ da Versailles; 
*inÌAtìa^ le ba^l,, Jl^iindomahi mattina, il 17,vla de-
leriii.tedesche. Iputazione. andò a presentare vjHsuoi 

I r 

licitarsi'dr'hon averne avuto, l'espeT, 
rjî pza personale, fiunafrie^giace in far̂ da 
(il una coppa i cui orli sonò formati 
dalle niòntagri6;,̂ ì?ària ntìn vìlmpe^-' 
|ia mài. Qnarido è, fi niomenlo dèUè 

revanò^circa que^Juogo pestilenziale,tch^^àveriettaTOdrnó à-Dumfries nel 
nessun mercante osava portarvi 1 suoi 

•;̂ ,;g ;̂|;̂ |:aote tutti quei giorni, mentre |co del bomb||^mento.iSpp^^^ 
il flagello, pct?̂ ,egî j,ya4entamenta sua|,stendeyasì, il 'bruno manlellO" di fufio 
marcitmegh altri paesi, sopra ia coppa|prodotto dalla esplosióhè'deglr^obicife * 
ip,fondò aliai quàlê ^̂  la cìttà7'tinTdar c'olia fré-
cupo, un pesante vapore, non denso,Fquentì che di qua e Wlà sì'verigca-' 
ma, sufficiente; ad aìterìire«î  raggi dèi Ivana Più giii sggg|quel.;denion^^ in 

^soi^l'che da (ioi^ti prendpano un co-fiforma.di nembcflhe copriva il grande, 
iore Ipa l^ranpio %il̂^̂^̂^ 
pore;-àpiÌuppàva 'tutta la ^cilià 'colla 
suii, ombra di,SC}a|ura;comé.'se qual­
che, ^gigapte-perfido espletalo, sten-

ammàssò^di labbHcatif la citta'spiccava 
•netta in modo naeraVi|lioso, '' 

Talvolta il sole lotlàva Gontro le 
oscure ombre del' fumo che oUene-' 

.desse su,quei_ n3Ìse!rLatl|it(itori lesue jbravaRO jì eie un pas-
braccia. isii>r--'- ^ .-"it^.Tu"^':-V:-f?t 

^ ^ - . 

•̂ sàggià'baciàva amoròsatnè'tìté " guàl'clia 
La gentâ ^̂ cbe marciava per quellé'pata'biancà.qiaalchecupp 

bella Parigì̂ l̂|̂ 'i,,'maì più di|p§aticherE :̂ 
qî eir eiletio' di uqa. bellezza, si, strana 

nebbie, e che il vento si tì̂ ce, [regnaicprrQt(a.;,riei^lr^y^upin,oasàfé^^^^ tempo. 
• • ^ ^ i 

strade sentiva di respirare un so(fib 
/^o'^Tli??JPtò. 1'?ir>a. erâ  stagnante e 
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Ilo.OS»' naiiu'.i uuciuiuiOLiJcuvo uivui»^^ 
ô âl Consiglio, aveva fattó inà!biB|. 
èia banSllmianca sulla cittadella. 

T4'=ÌJ 

SD presto aprjpria impotenz 
egli Slesso m Sedan. 

Al momento in cai ludivg 
venivano respiniì sulla piazza, ritnpè-
0ior0, col pensiero dì aî rfìstare m 
ir,utlle e più lungo spargifiaento di 
sangue,;|e,: senza consultare il generala 
in; capò né i: comap.danti di còrpo, 
comeess' hannounaoiinómente dichìa' 
rato 
rare 

:I1:: generale in, capo, quando si portò 
tsuBalàii per fàtvi un ultimo sforzo 
i;era stato accostato da. un uffuiale di 
ordinanza dell'imperatone che rinvi|a||,^, 
a recarsi al qnartier generale nemico 
per ivi trattare lâ  capitoiàzione; egli: 
aveva ricusato d'incaricarsi di quésta' 
missione. Tiittavia, dopo il suo ultììiio 
tentativo, cede alle istanze del s 0 ' 
Sovraiio. « 

Il Consiglio può facilménte valulW* 
la funesta inflaenza che,,esercitarono-
suirarmàta questo cangiamen)o di trê  
diversi generali in^capo a poche ore; 
d'intervallo^ ed il dJfeUoldii;:coticate-
namento belle operazioni miliari clie 
]|^ fu la cònseguenla. Ess^ puòliudl-^ 
Bare le comffiiaiiìioÉii 'ctìe' si produs­
sero sucessìvàmènte, e le probabilità^ 
dî  Suci!èsso!.o4jynsucceisso che presen-; 
tavaco. È.suo dovere il dire che il 
progetto, del-; generale Ducrot era il 
piu razionale; perche, ammettendo che 
il concenlraméntò sulla sinistra potesse 
riuscire, iPfhé ihvéro era,difficile, e 
ctìifdlpb un vigoroso, sforzo si potesse 
aprire,Ja strada di Meziéres»# poteva 
a|m,̂ .ao for.maiie la speranza di sàiw^^ 
unr.buonà parlo de(i*armata gétian-
dosi sul territorio belga. ^tps: 

Esso deve egualmente constatare che 
il generale Wì|npi!eri, réclàinaiidòf'lir 
comandò'•lei cafò^'ileirarmata,: iu se­
guito alla lèttera del ministro della 
guerra, senza avere un^piano stabilito, 
come dice egli slesso, e.colla speranza, 
di ritornale a batterej'ala destra dei. 
tedeschi dópo^aver, cacciaiiIÌfJi^resi'' 
nella Mosa, ò'̂ inStié di aprirsi pn pas­
saggio su Carìgnanv ê Montmedy. hai 

{dato pròva 'di, concetti troppo pocó'̂  
plausibili 0 troppp,pocp giustificali per 
ndn::avere una aran. parte della re-
spontabilità dei funesti avvenimenti che 
condussero alla capitolazione. ; 
,,Ma importa di ben defimBla parW 

di resppnsabilìtà'cfie incombe a quésto' 
genérk'è'néli'àtlo stesso di essa capi­
tolazione e nei termini in cui fu redatta., 

Ora sembra ben provato al Consi­
lio che il Sodano, facendo issare la. 
andiera bianca sulla cittadella senza] 

aveiv sentito toyiso del generale in 

-H-S h-
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aitato difli^goziàfif m a v u t a i # m « 
non fiir mantenere il,principio accon 
sentito dall'ÌDÌraico ' (al primo abboflfr 
.camento, di ciii egH aveya dato polizìa 
arConsioiiò adunatosi la tòàUina) di 
lasciare tutti gli nlTizìalì in possesso' 
'dèllB loro armi-e^dtìi,loro effetti, •ar-;; 
liccio ner irtìala sorttì iiòdifìcato n̂ P -

Sambétta aasiàtIWitri l'altro oli' Hàvrè, 
e che era pi*eSiéduto dal witìiVè della 
Città Si tratta,di sapore se i magistî àti 
muniSipaÌi|:Jlanno il, diritto di presiedere 
a;l}anchéffflóVÌ^'?iiy€^blea nazionale^ 
è àtiaccìUa e inmnrtàtà. . . , 

« La decisione del Consiglio d in^ 

;d 
parola d'onoro, di non servire conttq 
il 'nemco durante la gue ra. \ 

vòî e:dî  dtìersoli uffiaiali.,chD ^ilìran^ f̂ '̂ l̂ sia circa lâ ^̂ capiloluziono di Metz 
dosi alle loro case dareBbaro.la loro j "on tarderà ad essere com)sciutaJi^p-

portuno, informartdo l'opinione puBbU-
ca, il far cessare le voci contradditorie 
che la fuorviano, Ojil\governo eccede­
rebbe it suo diritto se tacesse all'As-

!Ì-

> pónaca ÌÌÌB 
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ROMA, 22. :— S. M. di moto proprio 
ha conjeritpje. insegne, di :,gr^ uffi­
ciale\&ìÌaGqìCP;ia..d'Italia al niaestro. 
Vei-dL • "̂  •' ' (Si^i'^^e) ; 

— 21. —vLeggesî neimo/î ^mM t̂t di 

yi 

i ; NOTIZIE TAÌIIB' '• 
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»Ìèii%aìo.Ìit Padova. — Il giorno 6 
maggio p. v;'Incomincerà,presso questa 
Il.yStazipnG bacologica un corso; rego 

rarsu, un pezzo di f a b b i ^ ^ è com­
pleti la piazzetta, e nascòS^^lì occhi 
del pubblico "^^u'pitudlno di quella 
fatta nel punt^fièn'trale 'della cittù? 
, MuHa. r- Ci s'informa che al coc­
chiere, è per esso al proprietario della 
carrozza, al quale fu levata la contrav­
venzione per essersi l'altra sera fermato 

^jh^'i^-'--' 

é 

•-.-'M'M 

Come abbiamo altra volta asserito, il 
•Governò sta ésaminando|il:'progetto di 
icòstruziòne dèlia ferrovìa. Ponteba;,pèi-
potere quanto prima,v.P-rpsentarlO" alle' 

ièàfflére. Le basi=ideUa : costruzione .;.sa?n 
rèbberòi^a' quanto,cV^iéiie ,rifento., .oF-
maî  fissate, . 's 
i FIUENZE; 21 — Leggiamo nel iGor-
"Heir(ìIt(Uian(iiW<ìd^ del pol­
verifìcio ̂ d̂ì̂ PontrerhÒli : • 

Il polverifìcio era dei frbtèllì B'òiitàni. 
Non si sa ancora con (precisìòiie qiiaìì 
siano le vìtiTme del disàstVo, che a Pon-:: 
tremoli, a Mignegno,sai.:Verdorib, a Sa^ 
Terenziano prÒcìùŝ 'e uno 'spavènto in-,i 
descrivibile ed anche |moUi danni nei, 
fabbricati. Si parla di quattro uccisî *!'-
proprietari del polverificio sono salvi;; 

,11 danno loro è grave; e anche le case 
^ • • 

e le campagne circostanti ebbero a sof--
frire non poco. Attendiamo più ampli 
.ragguagli. , 

: Pj&JRM0;19^?^i Telegrafano al Pre-
iciirsore da Aragona: ' ' . 

Que?ta notte fuj.syaligiau la, vettura 
corriera partita da Girgenti, ad un chi-) 

Jometro distante, da Comitini. 
Uh; carabiniere,che ritornava in con-

gedo fu ferito gravemente. 
• il,perceU(?re,dì,Licata fu spogliiit,Q di 
Jjr̂ ^Oî f), A(tPi;.passeggieri di lire 400. 
^fl^iladrì, erano Iĵ enĵ sipriu aripati. 
'{ NAPOLI, 2 2 . - • 6ggî 'ÈJ:successo un 
po'di,panicò'neUa Borsa;'La rendita ha 

.̂ perduto sul prezzo dVay.ant'Jerî  
^ t̂esimi. Causa.del pronunzìatò.rÌbasso fu 
4L:telegramma riguardante le cose,,dì 
^Spagna, 

seinblea ciò eh' es?a dal suo canto ha 
il diritto dì sapere, {idem) 

— Una squadra americana, composta 
di sette navi, con bandiera ammiraglia, 
getto rancpra ieri nel porto dì Marsiglia, 

{ktenij '•' 
— 0ggi,,21, Napoleone III compie ses-'̂  

santaquatiro anni,. {idem) 
^•lio stesso giornale,rifeirisce con rì-̂  

,,serva la \QCe di un congre,ssp,:,p,ropostO;. 
dalla Russia, per regolare le,.questioni, 

,pendenti: esso si ,radunerebbe a Bru-, 
ixelles., * • '"! • " " • ' . . ' • " 

—1 i giornali commentano il discorso^ 
pronunziato da Garnhetta4,i'|.,Hì̂ vre. Esso 
fu-t^niperato, ma-̂ fecé vptrpérlio scio­
glimento deli;Assetì3bfea: cjuesto punto. 
;,è assai^cénstiràtò. ; ' -

— 20. — IL FaHffî irt̂ ^haJiUSeguehte; 
dispacciÒ:;daj:Parlgi:: 
i^^lMemórial diplbkatiqité^r^té60\éixn^ 
lw(;;e,, secondo la quale la Russìa,l'Au-
'sti-ià,la:VPrussia e la TuTcbia Armarono 
.un,;pro(ocollo, in forza del quale, se d̂ 
Principe Carlo abbandonasse iiì; potere,' 
l-:I|rihcìpM Danubiani saranno divìsi e 
•posti ciascuno sotto un Ospadarodipehr 
dénlè dalla Turchia, come prima della 
loro riunione. 
. ÀUSTftlÀ - UNGHERIA, 20. — A Pre-
sburgo, Tirnau e Kalvesa e in altre sedi 
vescovili SI fanno apparecchi pel ricove-'' 
ro dei Gesuiti che riparano in Ungheria;i 

-r:^22. — V Osservatore Triesiino ha.; 
per telegrafo da Praga: ' 

Oggi ebbero luogo le elezioni del 
grande possesso. I feudali non corapar-.,, 
vero e rimisero una protestaWcostiCii,' 
zionaii, appartenenti al grande possesso :̂; 
si presentarono in numero grandissimc^B 
.Alle ore 8 ebbe princijjip l'elezione, delja. 
Commissione elettorale. 

jSedUnsegnamenl^;léorico-pratÌoÒ?:Ìòhe,vf'̂ vant^ la porta del Teatro Garibaldi, 
•durerà dalle-6 aUeJ^iiettimahè fu.inflitta la multa di lire otto.: e per 

, . ' , - . , . l'i} ^ ' ^ -^ "i - - , _ _ o ' - - - I ' - - ^ ^ 

:i sìgnorirche; desiderassero prendervi questa volta va bene. 
;part4àPftógaa,,di:voÌersìvihèihUare' S«OM«S» M*u>a,'itt4M 
presso la rirn\fita^direzione, non più tardi 
del gio.rno;. 4 ..maggio p. v. 

Padova il 21 apriie,.,l&7.2 
• Il direttore.E.:VEtvsON., 

Sas>|>in«no éhé la.iCommìssidiiè In­

es» rl|Bafat<». - - Dal Iato; Oc­
cidentale della chiesa .dei'Carmini gj 
tollerò per lunghìssin;ii,an^ quella 
parte di pubblico, assalppco riguardosa 
'̂̂ "^ fe«':.feesse,,>ptto gUÉpcchi 

dellii, gtiiUe, ciA che èbelfeiir tacere. 
Oraquelìp,sconcio è riparato-.: difatti jCaricata;deljpmnp regolatore della città 

Ila quasi compiutoci siioìlavori, e che.i;:̂ frf̂  alVil^milo^P^^nemèn^^ chiuso 
îa^dlsòùŝ iòne di questo importantissima grosse &rrfcdì ferro ;il maggior 
argòniehto potrà forse aver luogo ah- limerò: dei^ripartijsfcolb 
Cora nélla'prossima sessione primaverile ^ p dal selciatorun cippo in ghisa di 
del Consìglio 'CdmUhaìe. • 
, ììfriiSIrt». — CoU piacere riportiamo 
Ja,noniina di Notaio in Tò,òlp del riòstro 
concittadino ed ^̂ niico PietEÒ;/dòU :̂ Gol-
fello; 

Baiiìtotccapopolai^c.— Còl primo sona, 
maggio p. V. la biblìotecj;i,pppplare e a- Wrioilrammatlca. 

niioyò|mòdello,^,^;.tale da conciliare il 
più possibile la decenza: può̂  prendersi 
pW là casa'dèlia lumaca, per una gab-
biai;:o;;pér un'edìfìolbj'nia raggiùnge lo 
scbpó priiicipale di nascondere là per-

. Stasera, 21 
perta da le Ifeant, allo 2 pom, tanto per „,j„ „«„VQ j " a„„;„,' ,(,• ,- j,-vr-
trietfilre ^quàhb Vegli ImprestiUde^^ ore,8,Ja-Socie a di giovanetti, Cic 
bri-ye.per .le ,restiLuzioni. com, rappresenta nel Teatro Santa Lucii 

i , i - ; . ; . j - . ; ^ \ . • - . - . , -m 
: ,- Collegio Vojiicato. — L'Istituto 
femminile, BoscatO-offre-da molto tempo 
prove lusinghiere e soddisfacenti .nel 
progresso, (lellA,,aUmî ^ Ĵl,.ch 
grandissimo elogio allàtiBenemerita ,dì-
Tettricèf e alle/brave maestre. 

• L'altra sera ebbOf luògo iuquell' Isti-
lutò un'A'ccàdemiaì:di.tf,musicà ::coU' inter-
vento"di-buonrnumeroìdVinvitati,.fra i 
quali imolte^ elegantFsignóre,; 

La «ristrettezza •dello'spàziò |cy 
.sce.idi.ri^varèfil'mmto'^épèciafc^ sì è riscpsso airannunzio,delii;i,,sotto-
':Ll'̂ '_.V '̂è^i^>t.:„i,'„ :, J : „-:..:^i-J>,_.< iì'i-^^-;; anr'nlnna rìii)th)ìf>n ^,^)a A l'inni l•ìa^in Z* .̂,.. 

Lucia 
la commedia in 3 atti.col titolo II Cam-
bio jnilUare^ con farsa. 

FcrB'ovia dell 'Alia Italia. — A 
favorire il concorso del pubblico alla 
solita festività di Ponte eli Brenta do­
mani (25) si e/Tettuerà un trono straor-
dìnario in partenza da Padova per quel 
paese alle ore 4.15 pomeridiane ; altro 
trono straordinario moverà da Ponte di 
Brenta per Padova allevqré-7.1S:Vom. 

IVotlKie ffluanaiilarie;— Il mercato 
.. '- . \ 

par.. 
ieserciZii parlati di lingua francese. 

Ci basta soltanto assicurare che .I-ÌU-. 
cìitÒrio né rimase soddisfatlis'simo, e cliè 
,;diunno in anno Ja, bèlla riputazioiiè di 
•queir Istituto va prèndendo fiempre[)iù 
•salde' ràdicL 

^ -. 

=r^ 
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l'assumesse tutta intiera. 
Il CqnsigUò i e ^ a ^ ^ 

generale WimpGfen di essersi costauî  
t|tt|ente opposto aLquesta capitolazione 
ma deve dire altresì. cUe avendo ac-

^^:^if:\Z.K l^-.^ 
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NOTIZIE ESTERE 
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4f^f;<fjcsicnv«3VvWEa'; 

FlfóNClA, "21..-..^Legga nel Còwsri-
iutionnel: 

• ^ 

Sarà fatta una interpellanza al governo 
circa un banchetto al quale il signor 

ATaft*¥FFIGM.LI 
• • • - - - V •• • . • - ,• 

, - ri 

, ^ 

18 corrente 
Uri R. decreto, del 17 marzo, che ap-

prova le variazioni nel ruolo organico 
dèlpersonale del Ministero delle finanze.' 

Una sene dì disposizioni nel perso­
nale delle Intendenze di linanza. 

'-rL 

L'armata della Mosa fu in festa il 
18 in onore dell'avvenìmentp che ve-
rificavasì in? quel mm^ '^- Vepailles,, 
Lo Sciaip | tó l i l^tevànda principale 
al casino degli ùfficiaU a Gonesse. Ma 
quando lo Sciampagna fu fiditò, essi at­
taccarono àlosofiicameute alla birra, e 
mancata poi anche questa, sì,appiglia-
rono alvino rosso sènza tema dei4|% 
sturbi intestinali che quelle miscele 
eterogenee avrebbero potuto produrre. 
Ma ,elj stomachi deboli costituiscono 
un lusso af qualOi^Jaiii^ari in ,cai|i(î ) 
pagna non possono gulH^^àbì̂ uirsi. ^ 

Il 19 gennaio dopo una triste, cupa 
e oscura mattinata, il tempo sì risĵ liiarò 
nel pomeriggio. G^jisejptizi§^Ìuna 
importarite sortita nel stidipyest e.n.el:. 
l'ovest. Nessun corpo delUarmata della 
Mosa vi prese parte, tranne, la divi-, 
sione di artiglieria del 4̂  corpo, quasii 
intieramente accantonata a Sannois. Le 
batterie -al , nord del Moni-Valérien, 
Nàtiterre, Cdurbevòie, ecc. e il Mont-

Valèrien stesso entrarono in azione 
verso le dieci del mattino, e si fece 

# ^ • I 

tostò evidente che'quei forti tiràvàiio 
^ per coprire ravvicinarsi delle trupfi¥ 
di fanterìa ff̂ n̂cese che sì avpzavano 
perle strade e perle vallate delE 
penisola di Gennevilliers. 

; '•• 1 
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Gli um|iimjamiri,,che :fecero iUsordó 
a recentliappf̂ lU indirizzati ai capitali 
si ŝopo riŝ ^̂ gÌÌ!ftUallf̂ ,nùU7M'̂ ^ queUa 
sottoscrizione^e,mn..qu^fcritóriò, che 
IgrP: ser>̂ e ,di guida sfera, hanno ;,mo-
stratp di.cbmprender4 come ot^à'sitràltì 
di upa./di quelle,, impf*.ese che si'presen-
tanp col'̂ iiarattere'delì^rv,^serietà e con,̂  
tutti'glr elementi'dei'suvqcesso; 

In ben.pochi;altri^aff\ii^i^ a dir Veiro, 
concorrono cìrbÒltàrize coi;il propizie e 
basi così sicdrranf&ln.quèt'sto, cbeper 
la siiaympÓrtSnzàv^.per 1'a-<̂ v̂enire che 
ha dinanzi a se, puo'[veram£Ììnle dirsi 

^una delle più serie e afeenti-i combi-
• • ' • • - . , • • 

,j^i::,quei;poggiuoU,di legname"frapidòr;"^^^^.:^^^ . ,^w ';, ,,,^^ 
- • • ' ' Brindisi, coir apertura del cai naie ai 

• ^ I I - f ^ U-U-PJ 

Si^tllSlzla. -T3.;̂ L0ggi abbiamo^LvedutO 
che^3Ì::;Sta,in)biancando,,una-^deUe case 
di Piazzetta Pedrocchi respicìenti lo sla-
bilimento di questo nome.Manco male: 
ùpj'/po'vdl bianco costa pòfehi centesimi,, 

Ma quando sì penserà di togUere la 
mdecenza di quelle catapecchie sovrap­
poste l'upa all'altra,, che, trp.vansi ..sulla 
stessa linea, e eli e servono di nodo tut-
t'altroi'^che' grazioso fra l'albergo del-
Jl'iquìla Nera e l'Aquìletta? Sópra tino 

tarlato, e affumicato sventolava qiie-T:, 
sfoggi appunta un cencioanero esposto • S 

L t ' ' -
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Le loro colonne slMirlgevano sopra 
Rued, coUintenzione di riunirsi ad al­
tre truppe in movimento dietro il Mont-
YaIérien,,altorno,al suo, versante nord,! 
e ìtiàirciàvano sopra Bongival, coBa 
fronte coperta da linee di cac&'atdri, 
e sostenute da batterie che tiravano 

r - - I .̂ ^^ r[ , , 

funpsamente. L'attacco eslendevasi su 
lutto :iî  terreno chê ^̂ prende da ;Mon-
trettitìt e va fino'al parco di Saint-
Cloud. ^̂ . 

Intasi le scariche di fucilerìa che 
T ĵlivano dalla ? direzione ^dî Bougìval,; 
quasi fino al cadere del giorno; ma 
verso le quattro circa non vi era che 
l'artiglieria, di cui l'eco giungesse sino 

. 1 

a noL 
I-'artig!ie|ìytekft.Corpo £ « 1 ^ 

perdette quattro uomini e sei cavalli.; 
i Francesi fecero tuttavia contro le 

Sferze tedesche un fuoco furioso, ma 
t||lì gli obici cadevano nel fango, J B | 
slsprofondava quasi fino alle ginocchia, 
e sebbene scoppiassero continuamentp, 
venivano ammortiti dal fango e face­
vano poco danno. 

Balla parte nord, una. locp̂ KtJYa 
blindata sì portò sulla liòèà di Sàint-
Germain, e cominciò nsolutamènte a 
scambiare delle scariche colle batterie ] neva stretto Parigi. 

tedésche. Dinanzi alla locomotiva bliu-
data vi erano due affusti di cannone: 
ogni affusto, portava uu lungo pezzo 
girante sopra tin perno.^ieiparev^che 
fosse di manovra assai facile: mercè 
le lastre di ferro ond'era rivestita la 

• - f ' ' ' " 

locomotiva i soldati fiche sermano.4i 
pezzi trpvavansi sufficientemente al 
sicuro. 

Gh artiglieri tedeschi fecero tulli 
gli sfòrzi ;p|r,^grtare la locomotiva, 
ma non r||j3Sp|^: ch§,a^anneggiarne^ 
il camino, che non era jirotetto: al­
lora la macchina retrocedette da Nau-
terre. 
• I-e trupM,,cpma^aJ^,,daJ generale 
;5Ducrot, provenienti da Saint-Denisf 
prese d'infilata dalla nostra artig'ièriÈi' 
i ebbero impedita la loro marcia finché 
divenne ormai troppo tardi perchè pò-
tesser(|^j£|ndere l^,,parte loro asso-; 
guata nelle operazioni del giorno. 

lifedeschlfoSaveanÓ evidentemente 
grandi apprepsiòni sugli ultimi sforzi 
del prigioilierp che tenevano fra le 
loro mani. L'artiglieria ayova ormai 
obblighi da adempiere non meno im­
portanti di'quelli soddisfalli dalla fan­
terìa, la quale da si lungo tempo te-

Sùez,ì,ò .divenuto il punto necesi iario a 
ad asciugare; precisamente coniasi usa concorso e di,coincidenza delle ct|i^rrenti 
sopra un lazzaretto di appestati,; (di transito te-di •traffico mercanti) te tm 

Che ci vuole e quantorcKVUole a ti-,. l'Europa centrale ed occidentale ̂ Vpl' 
• • • : \ 
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vite. 

Conformemente .ad •^ayiMJcac^^^ ad una lega di distanza4|elie 
ho già esposta, alcune parti deiràr-forpae-4i linguaggio dei quàrtierinp6! 
mata àssediante ei-àiio' già distrattejpolan'di Kif^ osf|i 
per concorrere altrove ad ope razionivi a quanto compresi, doveva avere!/l'i-
^ attiveMl giornovlS, la4C" bri-jsiiato frequentemeiUeì covi, nella i|aa 
gala.del 4" corpo d'artniii fu spedity,breve'W visita in Inghilter.fe 
colla ferrovia xla Gonesse a Saint- j ma non eira pfquésto niè&ò'espressìna* 
Quéntin, per rinfSfzare l'armata di Essi guadagnavano si il loro pam 
vón Goeben. 

Oltre questa partenza vi ebbe in 
quello stesso girono un.,mp,yiaì|ntp gè-, 
nèrale di triippe verso il fronte nord. 

', ri L / _ - r i \-_. 

quei cittadini e quei soldati della iln-
feliee e grande cH(à; e ruomtf^C|fi 
avesse rifiatatQ^4fl|: rendere testim, 
hiànza della fermezza e del eoragfj? 

La sortita del 19 non parve arre-j coi quali essi sopportavano quelle diF 
stare menomamente il bombardamento ! prove, non avrebbe avuto diritto aji'" 
al sud eiilpd-0|^st, Io ho pomato tolo di sporico ^^0i&vo; né sarebf 
giudicarne dallo Strepito .delle detona- stato degno dì apprezzare uno apett*" 
ziòai che, qdaiidò dJssìpàVasì%̂ ^̂ ^ nei tempi aaoderDl. ^ 

^X 

^ ±-
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bla, ci veniva dalla parte del nord. 
Un giornalista tadesco, ipomentanea 

m^tìi mio ospite,Jnpìegò uno di qne-

Attualmente gli scrittori di cose î ai-
litari si occupano con attività netf*" 

jUalizzaro la distinzione fra ur̂ 'arma'* 
gl'intervalli delli'̂  giornata del 19, a popolare e un'armata per mestiere. ^. 

i j ^ f r t 

î  

conlemplàreilParìgi col mezzo di' un 
potente cannocchiale. 
^ Per lutto quei fempo rimase com­
pletamente taciturno. Qu|ì]̂ 4o il pae­
saggio, per le variazioni atmosferiche, 
si fece più scuro, egli ritornò presso 
il fuoco, e.lascìò udire questa senten­
ziosa osservazioue : essi guadagnano il 

1 loro tozzo di pam. Questa frase sài. 

vidi ner pomeriggio del 19 un ind" 
dente, triviale in secesso, ma ĉ® 
non era senza interesse per un upnP 
famigliare coUe specialità dì un'arma!̂ , 
di mestiere, eî ohe per alcuni me^ 
ebbe Toccasiohe di studiare Tanda' 
mento di un sistema militare ^a îonale 

(Continua) 
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,,.11 del Levante, dellMndo.Cina,:,M|Mspitale dî  San^Giòvflhni di IJigjgMapppperebbe 
f^Lne , delle Filippine, delì'Atìstftllà:WMf:.»IX.Pel^ . , „• , PP|l^ 'm4ell t:^m ĥ  clonino mettir̂ ro a i^^t^f^ii^stt'^i^ 
quel porto la valigia delle Indie e il pas- ^^^^^^Q^ ne lodava l ' i ngegnósp^pecca-
,.jvn-io delle merci celeri e dei vuig^Ha- iijgmo, e richiesto del suo parere, con-
MrNirctti dalla Germania, dall'Italia, sigliava ali* artista qualche lieve modì-
f n . irrnnria fì dall ' Inghil terra verso le fìcazione ollMsCMMento medesima.J)op,o dallaFr,pnc)a G lau inoUuicFravmbOiL ^.^ cipriani volle consultare,^..quel 
ì„die, la Cma, il Giappoije,, cosi P^ife] . j ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ . ^ ^ : ^ . - . ^^p^g^ I .j^^^^^ 
(ìndie i l commerc io dovrà farne uno d e i ] pgj. effetto della forchetta p r o m v a n e l l o 
tìoggìori s i iP^scal i . , | stomaco, e, P^esa^.q«j?ÌÌ>,„^^g^'^ ^̂ ^ 

É però assai imporfaptc che il traffico 
(ti quei pcjrto, che sarà in brevissimo 

appoggerebbesifinoatìft^iftB alle de-
'accusato-^orio. 

Il Vòttan e Smatiìottò sonò nega­
tivi; e^soffersero altre volt© prtìcetiuff 
p e n a l i . ;:•.-. ... . 

J M É U ' I . M I i i I p ^ ^ É̂  Pé^ w ^ < M f ^ J f p ^ - P ^ ^ ^ M * 

tènÌpQ;:i|lìijmo (!tt/i-(!̂ Ót;,t̂ ell' Europa,Ja 
liverpoól del mezzogiorno d'Earopa',. 
niìn-debba, cadere, in, mano di stranieri.; 

Perciò anguriapay:!cliei commercianti 
e capitalisti .Jtajianl inoar̂ •lascino facil 
preda agli..ingìesi,.cjhe ne fanno gr^n: 
ricerca; le Azioni del magazzini genei;ali-
ai Brindisi, méje.acquistino,p^Epiì̂ î m t̂t̂ ^ 
per prènder parte.;a .una delle più sicùrê i 
e fòconde-intraprese fi; aÙtempo ,̂ tessp^ 
uarahlî e còl fóro concorso^ gU "interèssi 

meccanico; sd'%'Ìriti^òdliceva n^lìf sttì-̂  
macò; Sebbené;il:;Cipriani lolì̂ râ t̂ì̂ ijQCP 
tempo qucU'istrumento, pure, eccitò la 
sorpresa V̂èl pfofesèóre e degli altri 
esperti che,, si^trovavtinp presetiti^Jlve-^ 

-:dere la straordinaria, facilità con la,quale 
^irtipHanistèssol^inlrocIutìemia'^onaa 
per t}3 centimetri nDÌlQ.stomaco. . 

il próf.î Ì*iÌ(àioni diò^qtìii&iVàrii^con-
sigli al paziente, e,, fra gli altri,.quello 
di eseguire gli esfìerimenU con la sonda 
.lenendosi in,..posizione orizzontale ed'-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

S5 aprile 1872 
A meazodi vero di PadOT» 
Tempo medio di Padova 

• Gre0m.Jl %. afi 
l a m p o med. di Roma oro Ì2 la. 0 s,-i4,7 

e isgnì te aU'altflaKa di.-m, 17 dal saolo 
m m, 30,7 dsl liTtìUo medio dfl)Ì,,2«Bir® ' 

s 

s s aprile 
/ 

m 

'V'U-'' 

m 
y jiUSa.'-^ Sull'esito deWAida a Parma 

ilPtiìigplo di Milano riceveva il seguente 
dispaccio particolare ; . 

Parma, 20 aprile. Ore 11,55 pom. 
Milano. 21 > Ore i mit. 

Il successo dell'Aiiia superò ogni a-
spetlazipne. La, Stoltz, la Waldmann,. 
Capponi, Pantaiepni, yecchi, furono ac-*̂  
dama li sfinii. . " ; 

Verdi dovette .comparire fra straor-, 
din̂ rie: q\^p9ni,piùjl:^;^^^ 
.eceiiio. 

lip;; ̂ pg.ttacp Io ^vgr api ente imponente,, 
a a;rande-e meritata-lode della solerte. 

H " " " - ^ ^ ' i i I I - i ' ' " 1 ^ 

Presidenza: ;0i;(ielòoraggioso impresario 
hosina; ci}©, n òn'-i' i s p arm ìa re no cure. e ;S|-; ; 
griiizi,-è^it^eU'rÀgenzià; Cór^ - Dqnaiél li 
che^ne'dbmbifip cori :tarittii(intélii^énz^^^ 
Id'conipagnia..; 

— Un inUrò: dispaccio'geniiliìi^ Co-
municato al Pu%óìo, reca quanto segue: 

.',/Parma, 21 aprile. Ore Wi&: 
. Jitfiti'triorifò ''entusiasmo indescrivì^ 

biÌe;;'Gvaxioni'vive, incessanti ; trcntar 
cmqiie chiamate Verdi. Dopo secondo 
atto Municipio presentò pergamena me^-
(%lia ot-ò decretante Verdi Cittadino 
Paririerìse.;î I)imòstrazioni commoventi,-
Jlasicii fece sensazione immensa. Tutti 
pezzi entusiasmo interrotti applàusi. --?' 

iDiieltò due donne, finale secondo, duèt!-
lo"renòrè'"'sÒprano alto terzo, scena,gjii"̂ ;: 
(ìizio sottóràneo volevasì replica, iin-
ossibile farsi per ragioni sceniche. E-: 
eciizìone ammirafiiié tutti, artisti, òr-. 

fliestra, cori. Decorazioni, scene splen-*̂  
issime. •• . 

Barometro a Q'TT HXIU. 
Termometro eèntigr.' 

. . ,. , ,. Ten^.deivap. ftcq.mill 
anc)ie,_cp,lCQi:p^o,,inclinato d̂^ «l}.«R .̂rî  Umidità relativa . . , 
e con la' testa in bassd.iil Cipnani torno \ Dir. •) tovm del vento 

;ié*i' l'aUrò^ alle-.consultazioni ^ratuit^,iL8tftto d«i aitìib 
•del.prof.Puccioni,.si; lagnò 
ĉhè cóiitìnuava^a? :̂patire nello stomaco 

.e, del :sapore;^meIallico òhe senUya au-, 
mentato, tanto che annunziava yvereja. 
sua litìgua come impastata di una pàt'tirià' 
che gU daya.,iin »sapocê  sgradevole.. 
Dopo le prescrizioni avute dal nuovo 
liib^'cnnsultorè medicò;-iS î̂ allòhianaVa 
dair..Ospitale di S.. Gioyanni.di .Dio, ove 

Or* j Ore Or» 
9p. 

= '̂  zr- 1^ € 

carsi m Italia 0 nel^^liWodì della 
Francia. • ' .• '̂ iW*- , •: • 

BlH]XELLES,r23. — La Banca del 
BelaiO elevò lo sconto al quattro. ^ 
, PARIGI, n. —^ssicuraisì che Don 
Carlos trtìvavasiièrseVa ancora à Gi-
nevra*gj*V 

BiUONA, 23. — Ieri il Sì̂ D^acodì 
Sarro fece arrestare alcuni individui 
armali, ma non avendo forze siimcienti 
alcuni poterono fuggire óUVe la fron­
tièra; fWno spedite colà triippe per 
impedire U'rinnovameQto di questo fatto. 

YEUSàllLES,.22. - Xsionib'ea.™ 
;J,uv|l acnunzia che indirizzerà al_ go-
fvornò domanda .circa T illegale 'pàVtè-
cipaziohe dèi tnairés di Angksed Hàvre 
ài'banchetti,"ove Gambétta domandò 
lo scioglimento dell^ssemb!ea. La di­
scussione ..è fìssala,per lunedi. 

ATTI GIUDIZIARII 
v^ ¥ h T ^ r - j ^ I 

fi' 

SijfMde noto 
che il SÒUosoritio venne Inoarioato della 

;|di'Ì3ÌiaztonQ4óU'l9ventarlo giudlsiUle del-* 
lÀsos 'anza làsoìata dal fu avvocato no-* 
bile Giraiara.0 doti* Tergollna, decesso 
noi È2 ào^BXàhvQ 1871. 

Si riohiama pertanto ohlanqUè può à-
vervi iateresss, a rassegnar?, entro H 
giorno 8 maggio p.Vj, p re s tó i sottfe 
scritto, la vantate azioni creatone per 

.passare alla jiauldazione dille medesimo. 
t Padova, 23 aprile 187S. ^^•'^^'" 

Doti. Girolamo ill%je//mi 
1-347 notaio di Consaivo 

oon recàpito ih Padova 
via dei Pero, N. 196 
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È stata riaperia la TRATTORIA 
L,inioiatro dell'interno es | ^6 Tur- p i^I^A^UILETTA in Piaz^aVPe-

ente necessita di discutere senza m-drocchi.#Ml^nuovO: conduttore pro^, 
che ineffe.agli accpprenti', buon servizio, 

pi 0 -
vigg.Iirigg. 

I ' ?> • 

fino ad óra non slMfatto più vedere. 
I»Sog^ta di snliliflai .r-'.a; fogli re-

•caho che nel giorno.20 corrente cadd^ 
uria grande quarititii di sabbia portata; 
dai velirdèll'Afrìe^re;:mistà alla^pìop 
già, .nei circondari dì ,yel!etil,e,.,dL,P6;. 
ragià; e. così pure^felatto abbastanza 
st^abrdlnVrìo, a Moncàlieri •: ÀTe§Ìandrià' 
e Mqndpvi' 

:.. . Le;;nubi cpnservargpq un ,cqk)re.,̂ )S-
siccio per lungo tempo. 
^..^Uffielo d4^9lo S t a t i o c i v i l e 
«il M o l d o v a : 
• BuLLKTTiNO del 23 oprile 4872 

NAsciT.Bi;̂ TT^Maschig.̂ 3,iEemmme]̂ .'l̂  
^meifjsliiulo Esposti. 

Femmine :Nr 1. 

Z)aì yaeziodidel S3 al meuodi.dèl S4 

i ""W- : •• min i la -^Ip i l^U: 
ACQUA CADUTA tòl Gif to 

dalla 9 a. alle 9 p . del 23 «* mill. 4 04 

vivàitìdè Squisite, Vini comuni buoni e 
scelti di Piemonte in bottiglia. Esso 
conduttore spera plffiiò di essere ono-

4 # « u i ^ • ^ * « * « N J**^*»K+W*^****ti i , f ^w^^^m^f^rr i ^ *i !*•* • _y#*^+n 

dai léOp. del 23 alla 9 a. del24 mill* 2,64 
,xi\v r;f-_ .-^ =̂.1 V i 

4: 

^ ^ 

ULTIME N O T E I E ; 
h:_r:f\ 

^[}jAJS.E^M .• ,I>. E I^aF;E P U T^^Tl^ 
JSeduta dèi ^^ aprite ', 

: F u lerminfta !a discussione sui con;?.; 
sorzi'^ d ' irr igazióne approvandosi tìiUi: 
gii. articoli. 

• ri 

Adottasi gli articoli sui progetti dèlE 
ferrovia Munza-Caloìzio,' e-sntià di-.' 
spensi dal servizio militare dei reni­
tenti nati prima .del 1841. ' 
;,. fyv.incemi, (ministro) ritira' la''coh;-; 

Maschi N^f^ivenzipne Muhattinq pella^avigazione^ 
Adriatico:Onenlale;.preienta.alti;e,^^^^^ 

MATRIMONI CELEIÌUATI., — Formaglio ! venzioni p i terlizii postalî ^m^̂ ^ 
Antoiiio'di Ambrogio, maggiorenne,^a^ 
gente, .privato,,..di-Este,, con Cavallini 
Carolina di Luigi, maggiorenne, sarta,'; 
.,dl;,Padpy^. • 
.:. Seanferla Giacomo:̂  di Michel̂ ,, 'mag­
giorenne, villico, „dî  Mî aniga-;Qgn Ce-
nédèra Maria di' Desiderio, maggiorenne, 
'domestica, vdii.PJidòya; 

ù|id' le nuove impdsttì.'Sò|giùhge 
la questióne più imporiinte sarà quindi 
quella della costituzione de) Gonsigbo 
di Sialo. Gambetta, CastGllarev.eJa;̂ ^^ 
sei sostengono Jfi suprema imp^òrianza rato di numeroso'concorso, 
di discutere prima di tutto il progetto , 
di riorganizzazione déli'èserciior I 

Tdiers I 
costituirè'i 
giunge che circS^la- riorganizzazione'',„. , 
deìreserciloesistpno ancora alcuni pun- ' ^^^^"^ '^^ 
lìVsuiquaii,il, governa sp.ie-
gazioni dalla Commissione, quindi,sa­
rebbe meglio aggiornare la discussione 
al 3 settembrine dichiara, che; non ' j^"!]^^^ 
polrebbe^pra pàrleciparìy^per tholivi dì , ^ \J21 
salute. 

^^vin^^MK 

iila rurgerite necessìtà^dì^.^;^,^. ^ ; . 
^^onsiglio dì Stato ; sog.7 '^ '^ aprile p. v, dmmpeilo PedroccM 

uso ; di negozio Ò di agenzia 
.••priy.ata, • •:• ^ ^ 0 4 ' - - ' ' " ' • ''• 
1̂10 stagzi, 1^ piano ad uso-studio. 

Tre stanze 2° piano simile. 
•yogersi al sig; DONADONL.albergo 

era. 11^268 

I ^ 

i D I 
'-^^''£!^^'^--^t-h^^^f^-.'^tf-^'-i^'^'^-^" 

3-337 

• ^ ^ • ^ ^ 

Intraprendesi Ja discussione,sul,DFOT 
getto di spese per ristruzione,.sul bi--
làncio della guerra, sull'acquis^^ 
materiale, di costruzioné^W^sistemazione' 
dei fiibbrj-calì nailitari. . 

; Buffet, presìdente.delia Commissione • 
del b'Iancio, dice che la Commissione per stagioii contmnate o ptr viieggiar-^ 
^MlSò presentare i nuòvI^^opti^suUe vU ihj v^àm^§mmmpim\2 ^ t a t i 
:imposte finchn la Commissione 
tariffe, doganali non ha termmatO:i;SUOr; Barbieri e Fiorio a: S.;CanoiaDo. 

L'Assemblea dec i fed id ip tmiy :» - ! " I T i i w ^ S o a c siiKle s i eda l i (& 
mieramenle il progetto sul Consigiodi «««Uro RruagcUi dei. oaiebrelbota-
:„v. .:^..^^.^^.^ ^.-,.-.-.-.r.^.L:.. nioò:V^. B'/ft^%rSingapore (Indie ìn-

SÌ&fi.h "-••••. „ . 

Polvere insetticida per distruggare lé 
pulci; .s i davo cospsi^gai'cie la lenzuola, 
allorché si corica, coma pure la bian­
cheria; del, oorpo,.:fr^ le Ciàl2é^'etiiimn-
tande e fra le sottane alla cintura, e 
c i^ I ì^ r .sei giorni: oonsèùutivii^^^Prózzo 
còniostmi 50. •' '•' 

' ̂ 9'f^f 

Farmi: fa alcune considerazióni' gè̂̂ ^̂̂  
nerali ed obbiezioni sulle cose militari j ^ 

MORTI,/.^^B^da^ Vit̂ ^ÌQ ,dì,,Bqrtpl#ta.MS?:g^'?l^?Ì^ ^ei ^c^rpi,,^e.;det 

Stato^ quindi'quello sulla riorganizza­
zione" dell'esercito,'' 
^ PÀRÌ^L 24.:-^ Il Journal Òfficiel 
pubblica il decreto che nomina Gou-
lard ministro delle finàbze, Teisseréilx 
mìnis|rOfedel Commercio e Beronet 
ijiniaco dì Lione. 

NEWYOjaK, 82. — - 1 giorn? l̂i di 
!:-,'"^t;;;.;ir-r ' 

-d 'anni 6, di Padova, màteriàre, è l a raccomandazioni . 
^•^^i^^ìieW ospitale c m / c . ^ ~ Fagglan Miq^ ; . ( ^ ^ fa pure sollecitazioni per i l 
chele fu Anionio, d'anni 76, industriante mid io ramento dell esercito e per la 

:S' 

li'uoauo dal la forclictta. — Leg-
iarno,.n )̂la îya îpn8 di Firenze 4ell&g 
lii^repUca.alIe. molte, lettere che ìi&^ 

iamp.riceyiite,'a:nelle;iiìijàii^'^^ dq^ 
andanp notizie s0uomo'dalla forchetta,' 
ossiamQ-arinunzia;rè:;;;che, il Cipriàniv^ 

pupo la;;suf ̂ tis(?ita daH' Ospìtale^i"J3re-* 
entaYa;.5;pàreòchÌ£̂ 5̂ yolte àl'pròf.'RòsaU^ 
oprattutto quando le molèstie che prò-
4va,allo stónaàcò si-'fàcèvano maggior-; 
ente penosew:I^;l!Iònorwile professore 
gai quafefvolta lo ebbe dappresso^r; 
dita là'descnzìorlè' dèi suoi patimenti^' 
rocedeya a qualclie palpazione, e dalla 
arraziònè di lui: e;dà!Ìé' testimonianze 

(lei sensi traeva argorhento a ritenere 
elle lisforchetta non avesse variato sede 

a s'olariierite modificata in parte la dì-
ezìone, tanto che sembrava si avvici-i 
asse un poco più all'asse verticale del 
orpo. Le sensazioni che continuava, a 
rovare il , paziente non essendo per. 

altro graviss^e, e consistendo nella 
lollla facilità,al vomito, nel sapore me-

'̂''̂ *^ÉIin; dolori di puntura e di re^ 
.Eistenza non troppo forli, il prof. Rosati 
rescriveva' al Cipriani di attepersi alle 
egole della temperanza e di ricorirere 
qualche aUî p esercizio di scandaglio, 
01} credendosi per allora autorizzato^ 

Ì W importanza dei sjntoini ad adottare, 
ni energica attitudine. ; 
IteCiprìani per^Jjronòn sì fece,,,dai 
laiche tempò*'g^-quest£i.parte,, più ve-
•̂e uirOspita|e,.esi.,recò invece, .̂ q.r, 
'%'»gn!;itp, da un mVccanioo, il quale'' 
ea eseguito uno scandaglio onde r i i 
oprare U corpp'estPanèo nello; sto­
cco,,alle consuUaziohi'grattiite che dà;̂  

; chèle 
fdìTadova, vedovo. 
^••fi/ÌJl-^^^^^-

.\^L-^•* I „ K\ 
•^••i^ì-i!\Aù^ 

99 

OWTE D'ASSISE 

aidienxa del 24 ai^rtlo 

Presidente 
Cons., nob. RIDOLFI. 

presentazione di progetti. 
;':'.7'mfln,relatore e ^ico//?' (miaistro) 
^rispóndono: iiùést'uUimrdFsplegaM 
sut.miglioramenti introdotti e d a l f P 

.tiodurre. 

„ , . .,..- .,..™,,.,,.,... ^ ~ .™.- .., Il,composto contro gli scarafaggi o l© 
Washington recliimano fortemente che formiche, bisogna spargerlo 'nei Juo^hi 
ir governo r ì t i r i^^i rSalda derdanm \ i^f^^tàti e ppiacitmlm^nte luagp la strada 

^^]^j)roprio impedisce :̂ di abbando- ' e^dè^lil^bitslirr^psrgérnèiìoJieafnoltì. 
nare. 

j - - ì 

^vJ C' I 

^" 

Cav. GAMBARA AT(^,:,!^.,dott. FUJ^* 

sost. proc. generale Avv. A. dott. 

Siamo assicurati che ijltiprogetio di 
^Jegge suUiordinamento deb'isiruziòné 

Mper|P;r^ è oggioiai prOdto;:^é:cIienon 
tai'derà ad essere presentato alla Ca­
rniera. 

, r.-MS-

--Ì' 

•;fe. 

CAuàX: Scontro *9manio«oZi/^«, detto 
Tega, di Jigarolo, d'anni 47 ; 

Yoùan Giordano, délto Tàmgifij Al 
CarràrrSan Giorgio, d'anni 51, di-^ 

#fi(i^^daH'axv. Fuà; 
Boria Luigi, fu Antonio, d'anni 12, di; 
, Carrara San Giorgio; difeso dal-

— Tutti e ; tre a pìe4a= 

.il'Mill!', 

l 'avv. Colle, 
l ibero. 

Jlccusàti 

Sm^jBMP^ progetto regolala 
anche là' questione della facoltà leo-. 
lògica, è da cre'dtìre che le conclusioni' 
sospensive delia Còffiiiisiónè incari­
cata di riferire ,sull'abolizióne di qué­
sta, s?;r§nno accettate, 0: che, come la 
Commissione stessa .propone, con un 
unica discussione sarà trattato a fou-̂  
do, lutto limportante areOmento de -
'msegnamenlo universitario. (i}iH«o) 

-4-Lf /^K Ì Ì -J l l l< ^ ^ ^ /• 
ni^--^-^: 

Ì ^ 7 ] > ^ ' ^ 

^i.furto commesso il giórno27 aprile 
f f i l i i n danno ^ i ' Luigi Santìnélid di 
Mezzavia. 

L'udienzaèfaperta alle ore 10. 
L'accusalo Boria Luigi non è com-

parso; dichiarata qmndi la contumacia 
del medesimo, la Corte debberà la prò-
sécuzioneMelsdibattimentófe'delia causa 
in confronto degli aU|i.4"6^ 

Dall'attorÀ'accusa apparisce che agli 1 opposizione^presentò una protesta di-

DISPACCI T E L E O R A F I C I 
(AGENZIA STE|ANI) 

COSTANTINOPOLI; 22. — Il Gran­
duca''dì;;; Meklemburgo fu decorato del-
i'ordiae'tìijPsmaiiie in, brìlIantiMssi-; 
curasi che ll'barone HirschJratti pelia, 
retrocessione delle ferrovie della Ru-

là al governo ollÒmaiio. 
P H A ^ S Ì , . 22i Nelle elezioni della 

Dieta rimasero villoriosp;wue grappi 
del partito costitóónlleSililpirlllb di 

accusali si addebita il furto avvenuto 
^jja np«e del 27 jprile 1871 ;̂in dappâ  
del sig. Santinellp di Mezzavia, oste e 
pizzicagnolo. '•'-•' 

lì furto sarebbe di vino, salumi, cal­
daie in rame e coperchi di rame, e 
sarebbe perpetrato penetrandovi iladrit 
attilivW di un bucFlatto nel muro, 
nella cantinate nella vicina spazza^' 
pp»?f(i del sig. Santinellp. 
VLa prova indiziaria dell'accusa a ca­
rico degli accusati Yoltan e Smaniotto i 

chiarante d i as|,eoersi dalle elezioni. 
LONDRA, 22 . — Càmera dei Co^ 

ìTiuni r— D'Israeli annunziì̂ ®ì3bê -̂dÒr 
manderà domani se il governo ò pronto 
ad assicurare la Cainera che sospen­
derà la procediira di Ginevra qpalÓra 
irAmerica non'ritirasse la' domanda 
dei danni indiretti. {ÀpplaUsi) 

PARIGI, 22. — Dicesì che Bour-
góing andrà ambasciatore dì Frància 
presso il Papa, Assicurasi che Don 
Carlos passò ĵ Q̂ i perAnnecy per re-

Nelle camare da bigatti, ai piadi del 
Y E R S S I K L E S . 24, Thìers è com- Piantoniate, lungo le^ paréti, osservando '̂ 
; "^'^^'*^"v'^.,.v~ n •^^•^^'j^i!^'^^^ bene il lnog> da dove passano e 8'in^^ 

pletamente ristabdito. Presiedette ler--troduoono.-Prezzo cent, so • 
sera al solito riceviménto, e riprese Vung«snto iaodorofper le^oimìói v« 
stamane ì lavori. adoperato in qtìestò mjdo : provvedersi 

vBUKAREST,'23. —Il Prìncipe Carlo di una, penna di pollQ,.la.:qua[ò,ooperta-
rispondeodb/àlle felicitazióni dei miniv ?ul^^.?^r'l.i«.?in^?^ìnf^^^'* °'^*^S^^^4* .̂ K̂f̂ v „;t.;:;: ^ ^Aiit • ^^.-.^.^:--..^w^:--.^ tita al uà pisello, ai introauoa necrll in»^ 
sin m occasione deli anmpr^ario d^ terstizi^ &^ure^eiieùi,eia^tìSem^:, 
sua nascita, espresse là decisione u'- bili, fos «ero anche ricoperti di stoffa,.© 
IPÓcabile 13i termiharriSiza esitanza ci6:^raticàr8i"bgiii*cìnqiie gìbriìrnéi^^^ 
la surmissione nella R o m a n i a . ^ n t t e ^ ? t e ^ < > f - ^ p | | ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
le XQGì di abdicazione sono cosi for-; coUa certezza di uà felice S i t a t o ? ^ 
inalmente smentite,, ,j Preazo-o^htitB. '̂ ^̂ '̂  
' WA^Lfe&l^ A . ^ L ;Asspb^^ topicida Va Impastata eo» 
annrovo in prima lettura il progetto : pari quantità di formaggioii preferendo 
d e n r i M militare riservandosi di di- i M S f ì ^ ? ^ f p s * ° ' «̂ ««̂ ^̂ ^̂ ^ «",,._, „^,. «o-nn^r. ifltinw^ (mano delle pallottole grosse come.noo-
^^«?nt i?^ ol IT • ̂ '- . ,.^ oi^9l««lf9 4 d e p o n g o a ò ^ e è l i àVgl̂ ^^ 

MADRID, 23 . — Una riunione di ; c a m e r e ^ ; s o m t t é i n a s t a t e da tali a n i -
deputat i :e|;senatori della maggioranza i mali, qhe.jappena: se ne .sonò' nutriti , 
approvò l a : cand ida tu ra di fìosas alla P^P^i'^^ infallibilmente dopo un'insazia-
^I^esffinza del Congresso. Le ' bande:^::J^^%^^^^^^^*!^^»ft-^P^*'^^^ «'«^-
carliste di Navarra, composte di circa^. contro vaglia postale si spèdiBcofeo 
600 ùòmìóiripiegano vérsÒRòricisvalle,' por tutta Italia e per l'estero coli'air 
cóme per jDroteggere.l'ingresso di Don •; ^m^° ^^ ^^^^; ^Km^ ogni s^eòlaiitàt-' 
Carlos in Jspagnà;:UnKbanda c o m a n v L ^ ; , T « f l ^ 
A^i-x Hn iin nrfttfl rnnnfl i [fflìflorafi a'̂ '***^^"^*^ '̂°*'*'̂ **» *"* farmaoia del-
oatà d M n prete ruppe i tieiettrafl a l'UQiversità, Gasparini, Zanetti, al Ma-
Calamocho nella provincia^JigCernel. agazzino di droghe piafteritì^MÌnro^^^* 

^*23ffetSeCÓndÓ'Ì telègramÌBÌ Ùf^l^ìoenza, farmacia Valeri À Oròvàto. >-. 

\ 

! telegrammiuf-^M , . ^,,,^ 

Castagao 

carliste nelle proyincie. 1 fili telegrafici-gìSti' e zruinr.!i^(kdHa7 ali» f a S 
.iirono rotti in parrecchie proviocie/'é drogherìa di TìomonioòPaoincei. -^ 
*Un'altra banda è conQDarsa in Bisca-̂ 9^****» *^l^farmaoia B sagUa e neue prìn-
e i a ; colonne di truppe inseguono i , *̂ WV ^^^maoie del Veneto, 

>-• ^ - . ^ r . 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
O r o , , -
Londra t re mesi 
Francia 
Prestito nazionale . 
Obbl. r%ìa thbàfccKi' 
A z i o p i ^ . , , , VV^,;;^ 
Banca Nazionale . ,, 
Azioni s t rade féiratè 
Obbl. > 
Buoni . > ; , » ; , , 
Obbl. ecclesiàstiche^ 
BaiKja,„;rtìSfi^a 
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COMPAGNIA INTERNAZIONALE 
• del 

TOAZZINI ... 
creata inhdse di Decreto Beale 

deniugliomi. 

(Vedi l'Avviso in IV pagina). 

In Padova presso Frane. Anastasi. 
' »i J » Adolfo Susan. 

* » Carlo Vasco. 

sPKrTAOon 
', TEATRO GAUIBALDI.-Compagnia eque­
stre Gullàiimé, - Questa sérarappró» 
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%: •^^TTjlF^y>• ¥-^- / 

m E COSTRUZIONI NELLA CITTA' DI PE)a ACQUISTI E 
pei. la,; còstru2i,pné néjtà citi8^^*W, m^S^^^^^^ g^erall per deposito di\ merm'e^fderrata; di;: q)iàlììnc[tte natura 

e per tutte le,̂ ,pjQi:{î ^ sulle pedesimó' 

î 
j ^ • ;i • 

J i ' -

W« miel ie lang^elo CJaetani , duca di SercpÒtie^,. .depa^atò' al 
V .parIamenio^Nazton<ije,4*ranvCollare delia SS.XnuuBziàta. 

SÌg,;Pùoa-Fr^ttC?!Sc<^\$f^r«a-Pcsai.|gÌ^^ :.. ••,. 

•^iiis 

' i ' ' , t . 

^iiUe di !™-^vyi.f...|.^ .^. ̂  ; , V - .-*':i'^-^::-J7' ^ -F 

diviso iti 80,000'^Azioni da L. 250' biàsbuna 
I. ì ^••:-i?^'J^:^/J^^-,'j'.rf; 

i) on s i ̂ l i o : d̂  >̂  ̂ m IBI I n^is i r k "ì 

' ^ j 
*'tó'te'' 

fa' J . , 4 

li^ni-'ì jillfefyv^ Sig, CommandUQr'e T l i o € a c a c e , Sen. del Rsgno e PresÌtféÌltl 
. . . . ,:.,d3llauCai3Qfij',a di. goTuraeroio, di Napoli. , . , ' , , : :,' 
Sigr^CaV, H a i ' i a l i o M o n t i c e l l i , Sindaco della olWdl^BHP' 

disi. 

' !r̂  _tV . • • lE. 

^Sì^'^'OÓiamenrJatÒi'e'Aìrttì^llj^-SéllÉ^ii:''" " 
' Sig.'Melrclì; Tii&èéiài^tf^^VK*lgOaa '»t< CauleArao,.del)utato 

;• '̂ UtPàrlftttìeDto'Nàz^ 
'Oav. Gcsftv« Pàirjplnl'prof.ssoré;^: -

d> J l ' 

Sila Spgietà: .RC)̂ JA» 'via delle Stimate, numero 34, primo pi^no. 
•^^•!^- n 

^ ^ ; 

-̂: 

iSfc.̂  

i t ^ ^ 

^ ? ^ 

^r 
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^ t 

*î '̂  rrJì îl-^^-Y^ 

La Oomtìagnlai ixtornàzìòtialéjdei^ìaa-, 
gazaini\g€nertU di Brindisi ha acquistato 
dalla d o i ^ p p i l M h d ì f l m Romana, dqe 
zone..dì terreno; edifibaforìQ, l'una nel 
Centro clèlir.città, fra^^^poKfco é^fl^^ta-' 
zìone ferroVìJaria, l'àltrrt che compr?^ dà 
la^ipaptéimerldiogale della città,Jn riva 
al portò;e atiràversatà dal.tronco ferp 
roviario. costruito recentofliente dalla 
stì^jlone al i portò stesSò^pér ;U"pronto 
imbarco 6 sbarco della ,valigia delle 
Indie., . 

,Tallt0|^§pi hanm,i'eat^9sip.Re,,di.ol­
tre 9 0 0 lni|i!^ xnetili « iuadpat t^ , 

renr è stato pagato alla Compagrsfa Fon­
diaria Romana, in azioni della Soclaià 
dei ìtitfiralzUigéiieràU'iai^ Brindisi.,; . ; 

La Compagnia Fondiaria Romana si è 
poi-,; obbligata di cò'strnire.';:per :,cputò 
d«lla Compagnia Internazionale dei ma­
gazzini generali di Brindisi, tutti,l\lb1i] 
Q%<\ 'occorrenti per il. deposito delle 
in0rQi,;;nel snddettp.;spazio.dK terreno 
ediflcatoyio e le abitazioni private che 
aumenteranno, i.^enslbiloiente 1' attuale 
esten§io;ne della cit à. • 

.tprezaCdl; tali ,oo.8trU2Ìoni; ohe, sono 

Moncenisip.,̂ : 
attraversa esatta-* 

àccompagtiatefdii .warrflw^-s avoutl va­
lori ,di titoli pommeroìabiU e trasféribUi, 

•é) fi)i-^fare, .luttalò .operazioni .d'untici-
pazion\ sul valoie delle m ĵfci depositate 

"é' di scontò! dei propri titoli di d«poaUo. 
^ ) v b « 8 t r u { r o tin'baòìno di oaren^g^ 

:La città di Brjadiai che fu goticamente 
l'omporip marittimo, dal vasto impero 
k'òinaribidi cui si trovava geograflcameiit* 
nel contro, ò ancora oggigiorno il centine 
del cQÒri'do; attuale. ;;Desàa è i8Ìtuat%'inj 
modo.,c>& una lin^a/dirjettamen^o t^ac-
data da Londra.a Parigi pei »'— 
Alessandria e Suez, l'attrav 
meìiter t^Miido del' pbnti-iiiippi'taìitls^^ 
simi sotto il punto di vista commerciale 
. cocoT ti^pe, ,Ginevr|i,/rqriMi.-|^ 
Imea non meno interessarne,' traeciita 
dà Amsterdam -a, Berlino pel S. Gottardo,' 
il' cui traforò igià clocratató sta per ès- ' 

^^sere:eseguito, ha parimente,,per^4b|j5t-; 
tiYo .Brind'aì a cui riannoda tu t to fo 
,oìttà.,,deU'Eòropa Settentrionale, della 
Germania e delia Svizz'erà.^ ^ ' 

^.,Qu68tapo3jzione,eceeziprtito,Por^P, 
riconosciuto dalla gents di toare di ogni, 
paese còme'un©;dèi più sicuri del mondo 

già 'cominciate'-^.'di modo che! fra^quat^,4eMcbe-P«'ó'{Berc JavòrTgSà imporiiaiatii: 
t ro me,8i ,ìa. .Compagnia avrà, già edifi- eseguiti daLgoV6rnp)ricoTerareunav6ra 

vi'yuV 

r i 

cato ì:'iaagaz?.ihi per . una capacità di 
1(30 mila) metri cubi làercò la r bontà 
particolare delle fondazioni. ~ saranno 

:]La 'Cotapagnìa si è inoltre 
naediante scrìi ure pri,vate,„ilf possesso 
di^TàltVi'''4©0 n i l l a4#c i t s ' i «laflda-atli 
dj-iorfeno all'incjrca .tanto all'internò 
dél:£''dlttà che'àiriMqrnòJ^dólV;];^ 

SI ò idoUre assicurata mediante regòr 
lài^i, contratti.per"il^lassòtdi:,SÓ^ 
possesso di tutti i migliòri mutériaU 
,da'"cosfcru'KÌòh9" di Brifldì̂ .i;. e, provipoia,; 
ed una mano d'opera'a .prezzi modi-, 
oìfìsìmî  

flotta mèrcantilórnòh pòtèvà^a mén<>;d|̂ / 
attirare.l'attenziona generale. Di fatto la, 
;ffi^hilterr^ W^gi'à" rìcòttòWciuta la supa ' 
riorità incontestabile della linea di Bria-

'̂ diéi' sópra liuttallè- aitrè'llrieótd'Eui'opa, 
S3.8glìe,nd9la per: il passaggio della sua 
Valigia deilelndie^ ,,.... 

Nello accennare a talefatto della più 
•alt'atinQo'ortànzà 'puòssi àggiutigerè,.eh9,| 
ir transito delle''rérci e il passà^giò^di^ 
qu:alp;qu6 Vvìaggiatp̂ j?ê ,yMe4,eQg s^.o^ra^l^, 
economia del tempo e la diminuzione 
dellef^tiohe,e,pisohi:dl";>laggiOj appi^r-
téngrnò bramai a Brindisi, che diventa 

^il-piiiitoksti:jeuifdovrà convergere, tu|,t|̂ ^ 
'Ija tal 'modo la Corapagnia, padrona ! ciò òhe, ha'iVtKre;?se;::ditp bei-^ l̂à 

dei^mlf 7òr|;^^remVdM^i'torìa|i^ gal^erjj,^;^^! .^Cenisìo, iK^.Gott^rdo, „U; 
mano d'ópsra, e'forte d^lle concessionV 
dìSÒui =p,Janipressp,!^i^^è:. a^si^umt^ 
monopolio assoluto di tutte le,! contrat-, 
^ a ^ i p m . ^ e a ' M e ; y r ; 8 t ^ i ^ ^ <^^^ 
dr tutte le oosliruzioni che'-dovranno; 
farsi njìp'imtiortaate città di,Briad|sl non 
aolo.'p^r conto! pròpnò," ma anche per: 

,con,tò. dal municipio.^e del governo, t s -
seó'dò eTidèinte,. che còlla'"'và:stità-dei' 
mezd di ,cui ,0!isa;:?i^è rósa padrona ha 
prèvfl'-iutp qdàiùnciue pÒstììbUità^di'òÒh-
corren^ia;.. .; :. .,.••/ .;•;.; • 

\\ Municipio; di ;fiFindiBiha:i:diQhiaEato 
dLpvifofoUfà n t U a À il pi'ògetto di 
tutte; lo, costrnziòhi''da'-farsi'Sùlle^liree 
auindioate e sullo adiacenti. Tale' di-
chiaraalÒàe'd^ì-Munìoipìoi'èHtìn;?^^^ 
siòn^ech^/a^ermini dt legge, dà diritto 
allateipp.oji^laziòtiè;per utilitàpubblica. 

JJO stèsso tìiinicipio ha inoltre accòr-
dàtàT'és'fihziòn^ per v'a^t'annl dalle ̂ taasQ^ 
còmunaU di qualunque natura sulle coV 
Btruz>plphe;verr|^n.no«^eg.ui^ 
pagnia e sui materiali che serviranno 

ila Co'r!p'"gn]a Internazionale, dei ma-
gaz^iM genòr«lj.d|^^rì|^^ìdiM pe^ 

d) Ji% contrattazione dv terreni ,e., le 
c ò s t m t ó i l .neU^,, città..di_ Brindisi, per 
conto.p^op;io,,del governo e dei.priì^atjT, 

&V Di,:prpyvedera alla costruzióne . e 
mfiput^nzìone, di, Iwttii.locali,pooorrenti, 
ifei magazaini generali in,Brindisi,.U cvii. 
esercizio è garantito' dalla legge îlu-f,! 
glio 1870. : ^ i . . ; 

:̂!c) Dirioevere.la depòsito^,n;|0r,oi,^dejFr, 
rate di qpa^unqtfe natura»'pròvehforiza,e 
destihft'zìone: dì-'próvya^ere--ali'' .cio.r̂ p̂  
riianutenzisne.efconservazione, alU lóro 
assicuraa'òriò:^^trp^ì^;dannv^eigli.ici9§p.% 
d̂ ì, a tutte le occorrenti, operazioni di 
dogàtia ed u quelle'relative .,aU,e;;;yenr̂ ^ 
dite per asta pubblica;'U'tutto contro 
ijjigam^ato., d'uua ta^sft.fla^^ i(eii,m«gaz • 
zlnaggio, assicurazione ecc., che verrà 
BJiRbilita ie-^.ftpposite tarifte e prpperzio-
naimente alla natura ed al vabra delle 
meroi medesime. 

'à) \}\ Tilasoiaré ai depositanti ideile 
ricevute o fedi di depoaitò all'ordine, 

IIJ 

Breon^ìro ed il'Cànàle di Suez; insomma 
;tt(ttè'le Nazioni Oao;dèntali,e;S3ttentrion. 
'nei'IÒro'ràpitói^trc^^tìellò'delXèvànte 
deiroriento eiideirestrepio, Of;ei:i,te. . . 
• Tutto•eìó dimostrala sufflcioòzà/.che; 

Brindisi oramai sj impone.al conimercio: 
^mbniiàlòi^^Olti'e'^iWsS. localempòrtànza^ 
come mercato delle,Provincie mérilio-
naird^Itàiia^ il-suo Rortjj:f!viaitato^ò^ai 
giorno, dfti grfindi pìroscsfi delia Pc-'nìn-
su;àr'aad'OHehtal Compagnyi'chè^fanno 
il: servizio dèlta Valigia dalie Indie; -da 
quelli,'della Cometagni» Adriatico,i<).r4.9nf| 
tale che fanno il servizio di Alessandria 
*5;E^Utp; da^queWL;del,Z%^ Autì?ia^^ 
per Atene, Costantinopoli e Smirne; dal-
l'importànte Compagnia italiana peirano; 
e ;Danovàròre,<fra non molto da riuòvi: 
ser^vi^i.,marittimi diretti pe'rj,,l'Jiido Cina, 
fra ciii, .là .Compagi^ia Egiziana, nella; 
,_quale li Viceré ha' importanti int 
'•• •'! ̂ ricctìi''proaòtti'^ dbìle Indie, 
3Ì5^,,4èV,GiappaaeJi 500.jni^onv 
somma.-dì popolazioni .ssiatiche,^ epUa 
qu^U.,ritalm ebbe..fìnpra.rE^pp.orti coni-. 
mercialì •pre'ssoocK^'nulli,^ hanno già'lii-' 
cominciato a prendòre J'a stessa via per 
venbe: in:;Éiiròpfe.,i#^Pr^ipQÓP.^3riodisi; 
sai-à iadijnque.,|l. (Jepqsi^o e il transito, di 
nri'^ppmmerciò cplo.sViale. ,; . • 
! "Ma piar ricaverò lo merci è derrate' 

Cli0^^i'à':^ftìui8o0i^'af Brindisi; :dehtf^vi: 
affluiranno immancabi!monte in avvenire 

4ÌiÌrig6nti pròporisioni^diventa urgenti^^ 
isimo di dotar^, j a città (Jei .magazzini 
di cui abbisogna, di jstituìryi;;:iiQò dei 

y W ' ^ i ^ J f i i C .di 73ommej?eìo 4^ Le%,j :T 'L^"^^ pre^ijgnftì 
(terra d'Otranto) nella sua ultima e pre-[adunque un impiego di capitali tutto af-:.t 

Ì.2iìosà^?:̂ el8zi'òn9 al mìujsterp ehiodet^ .fatto occe^-ionale p^r sicurezza e Van'-
con insistenza e come necessità tli primtf ^--"" -^ ^~ •'-' '̂ ' 

fioî dinje.'iobê jSi provved98ìa,,aìfe ,co,atru,î i. 
izipjie di grandi njagnzziDi egSehziiilmente^ 

Inter 9 83 T.'. 
della:* 

Quale •afiare,„più sòlido, più ,brillante. 
di queato?^^:"^'^^-""-^'--•:'••'••''•'••••• "••'•••̂ •̂ ^̂ •' 

i grandi centri .industriali e : marittimi 
d'Euiopa hanno realizzato colossali gua-: 

sdagni, eppure'nessuna di 4d(fste città 
pr9S.entaya,.:il suo favore un cumulo ec-. 
ceziònàledpàtìlà'circòstànze'fàvpr 
qu nto in adusto momento Blindisi'.'; 
, , È d'àUrotfdeVviarnSe chòlà' épmpàgnìà 
internazionale dei magazzini generali di 

yBrìiaiiisV non "haìt'sulie^ai^/àlciirià;dello 
grandi difficoltà ,eh9 si 'opposero agli 
spQÒrilatòrtfstraniéri:-:!!! a l t re 'par t i di 
Europa, ò basta conaìilerars; le ooacas-
'siohi'ecbezionàli che le,'sonò,,fatta, dal 
Municipio di Brindisi per convmcirsi eha 
de8fia,icojerà,Jnveee tutte le,, possibili 
facìlitazióhS'sia dal Consiglio pròviriciaìe 
che dal goyt.rnòV'àmendueinterfiS3ati.aI 
pronto 3'iluppo di una citta, la cui rie* 
,chezza diveatexà-ricoliazza Nazionale/ 
'Le azioni :di questa Compagnia, non 
,sonq,em.6S3e sul vuoto, mentre riposano 
sopra nn':acquisto^ di d u e c e n t o m U a 
met i - i - «fltaadiTAtl di - terreni situati 

:Mlìl¥^if Uòrplitiòilò di Brindisi(fS^Ui-
sto fatto.a un prszzo eQcezionalmente 
basso^ p^KIKtrtftti'stlpulatv:'primr 
l'ef>òca dal passaggio della valigin delle 
j^ndie 'per ^uòìla via) ê  rìeercafcilbggidì, 
a piccoli lotU dai privati a prezzi ele-
yàtisaimìjJnòHchè sopra Ì9>;0O^J^UZÌOD,Ì 
che si faranno pure a buomssi'lòprV.izò' 
niercò :il'j:p'tìcp;costò;d'ellà:;ma'Qp,d'opera 
6 dei njàteri&li che si hanno a Briàd'Si 
alla metà;di;.quanto dovranbesi .pagare,, 
in qualùnque altra città anche secondaria. 

È peri cónséguenìa/inutile d^ìnsistero-
SUI vantaggi e sulle rcon'mie ohe la' 
,pompago,i.?:trov{frà nella ese.C'i.ziotia delie 
costruzioni; bafta solo, constatare che 
questa nu'ovaSacìetà; già stlidà per ie 

asi su cui posa, e per gli ìmaiomU eha,' 
possiede, avrà una fonte ìne.sanribile^dj. 

guadagni, thè &ndraniiÒ^ d'̂ 'àtìnò'lijhrànno^ 
ac,qu,staado sempre maggiori, nropor-
ziooiiin ragiono;, del sempre maggiore,, 
sviluppo che saranno per acquiaUra 'le' 
trattaèrònicoinòl^rbiiillJjfpK^l^A^imòn^Eu'-
ropa, a cui };ili;^,oyerno ed;i privati, le 
Società marittime e la Società farro vìfi-
rie, sono interessati. ; ' 

^^^^Hr^àrlan^entrttifmnò;*%llò^{icò^(^^^ 
gapaptire iVserpJzìo dei magazzini ào-
heràlÌ,{Ò,oeks) e di èsteritléFn^-i^ b,auc 
ha approvata una legga.di'cùi, queìli di 

, Brindisi àpprbfltt^rànttò''?Cpn, imménsr 
vantaggi. * '..; , , , , , -
' L venti :miUopÌ,deV.capitale società;, 
sono divisi in ottantamila azioni al por-' 
tatore di Lirf.du^(Hyitoi^>^uanta cia-^ 
scuoa delle qu-^li, quarantotto mila, fu­
rono ssauiite;.all'estero e le.residue tren-
tadue mila vengono emessa'im Italia.- .-

L.̂ 'ft]?ÌQ,pi,Reflj3 âgftbj.U,e,cjm,iAPP,r.e.asa;:> 
L..20 all'atto della sottoscrizione. 
i . 30un: mese ..dopo. ' > • • 
li. 75 dùeiuasì dòpo. 

. i ' Idue varsameuti.tuocossjvi, il primo 
dî  lì re 50^ â  l'altro, ;dìKlÌ?ei,.;75,. quEndg 
sarannp chiamati dal Consiglio d'ammi-;; 
nistrazlò'nò, dovranno: essèfiò j.eseguitì^ 
dagli a'zion'sti édtrò 15 gìòrhi ,daU'an'4! 
nunzio; officiale' chò vòrrà,KTpi*ò ÌJartèòi-' 
p^to. Tali,,ver^a^é«ti sarfinno sòparati 
fr4idi''lHiPÓKdà'un' ihtervàllp di due.mesl; 
almeiio. ,.,:,, 
I Ogni aziona ha'dirit to: 

V,A.\ sei por cento d'ihteresJle fiseò,-

utili annuali, .ŝ ^̂ i,, , : • •• • 
3'',Ad,un''dirltto'^itpróferenza ^lillo. 

nuove emlssìobi ohe potessero aver luo^o;' 

,1, tìlio.U ...definitivi saranno^ ooASOgnatL 
ai;'portatori dei 'oertifloàti pi^ovvlsori' 
^\S\m{ doptì̂ l̂t teoje^samen^ 

I)(ì Soiiiatà è costituita per clcqaan-
>t'ahnf}"^Wrà.A8aertì .prorogata nel^ 
caso in Olii ne fofse^riconosciuta l'utii-^ 
.litàdàìi'aìsemblea generala dagli azìo-
^ f a i é t i / ' ^ ^ : ' " ^ * ' ' ^ ^ ' ' " •• • • • . , - ' M Ì : ' ; ••'• •'••• :. ^ 

Ogni domanda di azioni deve essere;^ 
accompà|óàtàÌ3òl'primòi ' òrsàhìe^ 
lire 20 per ogni azione sottoscritta. 

j 

^|Iia^Stfeie(à lià ̂ er''òggàttQ::'V9: -cqstrq-; 
zìone. )a manuteniiòn'ie reaàrofzio dsì 
magazzini generali, (poclM);-in;Brin,disi,^ 
seoonlo le faòòltàaccordatedaillà logie;-
vl^,Pperazionì di,ftntÌoipaeicfne;;é dl|.appn^o,, 
sul valore delle merci ella verrV,riKò noi 

^|g^zzini:^ep*?8itaJej^,,^;C0struM0a^,;;d^ 
un Bacino di carenaggio noi Porto di 

.Brindisi,,,e;;,;fli:ialmanta le contrattazioni, 
"diterrènì "^e'ie òòstruzioni' in Brlòdi:ìiV 
peri conto..proprio, del governo e del. 

^ p i ^ ì v à t ì f * ^ ^ " ' ^ ; • " •••••'•••• 
^ _ y 

UvCapìtale Sociale dì S5® 'MILIONI DI 
Umh diviso in Ottantamila àziÒnf'dl 
L. 250 ciksouna. 

^i^fr 
Tj^àhno. sòóifjaé^oominflia.col Pgentìaio; 

e finisoe col 31 diifinbrè; ' , -
L'aviazióni"hanno dir i t to: • 
1" Ad nn interessa flYso del sei por 

.,oento,pagab]le^^9mQ8t^'a!.m,ente. ; ,, 
.?S°vA)'7ó.ìpar cento doKii utili consta­

tal i 'dair ia ventarlo annuale. 

Condizioni della Sottoscrizióne 
: Le azioi;! ohe si emettono m Italia 
sono TEKNTAorEuu.A 0 v^ugoiìo emc^se a 
Lira 2.-0 ciascuaa. z'^-'- ••:•-• • '»%>^^ 

D^sse danno diidtto, npn golo agU in*;;' 
itlrésià :'él'Setper'^ento, ina ai divideìitìl; 
a datare dal 1% gennaio 1872. 

'Le azioni sono pagH;bilvcoma appresso: 
L. èO all'atto ;del!a; sottoscrizione. 
Ì;̂ -;3Q »n;m9S6;4òi>p. 
L, 75, due mesi dopo. -, ,,., 

.^,.J,;diie, altri versamenti, rune dî B^fSO' 
e l 'aìtro'di LV 75 saranno chianiati dal 
C^ìcsìgUp; ;;dfArominj_strazione. della L\S,ò,-r.i 
cisià, previo avviso dì àimono 15 giorni 
è ,(ĵ on,;un intervallò, nqnvlmiaore di ,.due' 
mÉsì; rtihÒ dàiraltroT ' .'•' 

,, -VQ,Iìonis.taj"òhe 'alllatto...deU^. sòtto-
scrizlòri'Q anticipa*uriò;^ò''pltì Ve r sa i 
successivi, hî , diritto, ad'un ribasso del 
sei per cento annuo, a scalare, sulle; 
sommo che anticipa.* 

Pàhtmmt'ó'W^ 
' U;pagamento dei,cuponi •:e;\,d!fVid6udi;i 
si atfjtlua presso; la sede do^ia Società 
:^.,ppes^o tutti i^'banehiari ;òha,;-verr̂ ^^^ 
dalia meiesima autorìszati. 

Aquila 
'Aosta 
Asti . " I 

• • • > 

• . > . 

Brescia 

' • - 9 • 

Bari 

Bergamo' 
Biella '• 
.Bologna 

I 

presso F. S. Tataflore.. 
» Gv B. Gàllesio. 
» Salvatore Terracini di 

Sede suo. della ,Gomp., 
FòWd.tomatfàV; 

» Gu&mann e 'Mannarini 
» Banco di'SioiHa'fé sue 

Sedi e Suocuisaii. 
» Ange lo DUln'a. 
» 0. Tedessl. , 
» Andrea Muz^àrelli. 
» Aicardlo 0. , 
» AbaeWetì.^' 
!»feM? Traversai quonj. F, 
» Ercole.daiVOvo. 
» Frane. Cerétti" 
» Luigi Meni. 
H Efedì di S. Formiggini. 

; »• G. Colliaelìi ò'Of ' 
Càsteìlamare ^»}jsflK;FontainS/ 
Casale 
•Comò 
Catania 
Cagliari^ 
Coser^jsa 
Cremona 

iCunèo 
Ferrara 

Faenza 
Firenze 

j 

Genova 

"liègnago 
Livorno 

!_ ' 

n 

> 

I j 

> 

"J^ -e iJd ' ^ > 

-• ' I 

I 

)^m. WM 

attl/aj^oonteqiBr.e,merci riqche. „ 
. Cjuàle'pià splendida occasioiie per l'i«-,: 
du'strla pri,:.£ .̂tà che p.;r.oyy^dòra ài dé-

' pò"s1tÒ di questi Immeriéì' valori' ed efÉet-
kare^sa qiieistì, depositi tutte Id lucrose' ' . Saranno .rimessi';fti'Bottosc^^lttori cer-
api^^ònl 'sancite^:ìprlyilegiate c o r ^ W ^ i f i c M prÒVvlSòArùòmitìàtiVi*^'sfe^^òiil 
conte decreto reale delli 3 luglio 1871?tsa'rà tìónsta'tato ciascun versamento. 

taggl tiS possono mancare di' ragginn-
igei;:e,itt.brev.a tenìpo un aumento di va-̂ -
lòre considerevole: 

l'.éMtòsorìttQVi ,0 portatori di azioni 

^o^rpnza dell'ammontare delle loro azioni 
"e loìiza rielsun'alti^a^ fespbriiabìlitàv 

?Lp;;g<9t(i>ifcrizi,pRÌ, .M. nc^yp^o M 
-•; 25, 26, 21, 28, 29^^,30 aprile.' 
Berlino pressò Siegheim et Sìmoiii • 

. » Wilenep^qo^^iiission^, 
» .Commairzu Disoontob;;: 

, » Còlnisotìr^'VVechslbru'' 

litccca 
Mantova 
'Modena ' 

» 

» 

Milano 

Monza^ 
Messina 

Mondavi 
Novara . 
Noi)i"' , 

• • > • 

> 

Palermo 
t ' • " • « ' ' • • • ' • • • ' 

- ' » • • • 

, ; , . . » ' • 

Pavia' 

Pineroio 

• i 

» Fiz e Chiron., 
», ;aàhòa Popolare. 

Gandolfo Mario.. 
Fratelli* ;FumàgVÌlì.-
Frugiueleibaiichiare. 
Aht. R'zzi di 0, P. 
Coiet to Aifssafldro. 
Miaorbi Batoikinlnò; " 
Q. .Ma£'<;oni. 
Bànca^lPòpolRre. 
E'.E.ObMeghtvJàPan-

zaniji^N^iSa. -
È, Fimo, via Rond. 5,t 
A.'. .Carrara. 
Gassa' dì Commercio.-

> .̂ Dan^?i,All^H?,o4 
» Prà^eìU Frat^agMa. 
»-«-Oarlo;PeiroiiX. 
» GiocÒiidÒ Pè̂ Bcì. 
» Sacguisti Lisandro 
» Angolo A, Finzi. 
>• Abram Verona. 
»;,;. AAdl/E. Sacerdoti, 
» EL-edì di .QLPqppi. 
» Ignfìziò'CòIfl;" 
»^F(*atic, Compagaoai. 
»-iP.. Sa'ocahì<;;e;fp. 
»'• ,;Xulgi Mosehiu'. 
.iÌ5iifB;kOom!yci&Ul' 'Jlaroha.. 
;̂ 'Banca Monzese; 

» G^ti. BjccalliT ̂  
»• Berttìne^^Btìai'lìOî  -
» i.G.-Gi>brielli e figlio; 
^»:"^Bàaca,;d^,No;yi., 
MmdoUo'Susan-
»^^^ÙaTlo"V:as,on,,,''. * 
» Francesco" AnssÈas.'.-
;»a:G^ eua^^oiòli: 
y^'^'tvtirelli Guglielmo 
«H^Cesara ;TkoyatzU-
» A.B lllòchl. , ; ' 

•'Casafe' J,ó'a. 
GiiAlaMnai 
Piexrg OripeeL^ 

,.G.;LagorÌ^;.-;', 
Cella'e Moy ' 
Barzio Ambrogio/ 

H 

X-

Vienna. • 
ffamour g 
Cóto^n:è^'"' 

.. Muìheim 
' Crefeld 
Elbet^'/eld 

'Momà' 
iS' '' 

•Napoli 
; ^ - ' •rf,-

Tóririó 

( . ' ^ 1 fV 

Milano 
" • ^ • • ; * : • • 

'Alessandria 
1,1 

Comrbissionsbftnlt'. 
Gustav HariaU>;;.; : -
Hplthiiusen ,Smldt e G. 
A. Schuaierl , ; v 
Com'p.- Fond, Ròra'anaV 
;;;vi^..Ripotta,22/ 
Seda; sue. della Comp: 

Fon liarìa Romana. 
Il Bàdcò'Bcòntò e'Sete'. 
Carlo Deferaex,' -•' 
Rabessi Federigo rap. 

la Banca del Popolo 
di Piranza,^ • 

Giulio Beliìa^aghiv 
GVB.^Negri#Wr., . 

Malaaal di Lello Torre. 
Banca Agricola Ind, 

Camillo, Ponti.,,. 
H Giovanni Monet. 

•Piove di Sacco'»;} Giuseppe; Boni-
Màvèhtia' ' » ' E '̂tiàvàgriaK^w, 
iRovereto » Francesco Segalla 

» Tul(io'^;ihblir 
» ! CervòLiUza'. ̂ ' 
»; ; Vlnòenzo'Grooìuì. 
» Giacomo Ferro. 
y Tupin'o'CbbotìeUi. 
^ Q'f B, Can'ta'rutti. 
» EmerìcP MoriinJi'̂ i» 
> G', BohàzzolB., 
> • Al^ràtelli Pugliési. 
> Vietti Giuseppe.:-
» Banca àgno,:ppp,olar9,̂ ^^ 
» Òalef. a ÓómpV ' 
js;̂ ' Feritavi Gitìseppa. 
»,' Errerà e Vivanta. 
» Fischer è Reohsteinev 
» Edoardo lìaìs-
>( Xi.1 Smith; . 
» Edoardo Tranner, 
» ' G. M.'Prauzstraller' 
» p . Tomiòh. ' 
» Leon BasHòft-
> Eugenio Tedésco. 
*' B. Mutua popolare-

'Róhigct 
Béggio (Em); 

sSiena . ', 
l Treviso 
iTàreihio' 
^Udine 1 
' ^ • \ ^ > \ . - • • . . 

Varese 
VérbelH 

i>, 

Ypgheì:^ 
Vi&eHza' 

» • • • -

Vetiezìa 
, » 

Verona 

l 
H f 

U ^ ftàom,^ hli PreM. tip. SdkUm 
U.^'i-''^^\^ \ ' t-
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